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REPUBBLICA ITALIANA
Regione Siciliana
Assessorato del Territorio e dell Ambiente 
Dipartimento dell Ambiente 
__________________________________ 
Servizio 1 Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali  
Via Ugo La Malfa, 169 - 90146 Palermo 
Pec: dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

  

 

 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(art. 27-bis del decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii.) 
 

 
Progetto: Impianto denominato POGE01  con potenza nominale 3.998,4 kWp da realizzarsi nel 

Comune di Polizzi Generosa (PA), in contrada Casa Alberi. Il progetto è corredato dalla 
realizzazione di una nuova linea elettrica aerea e interrata in media tensione, che consentirà 
il collegamento dell impianto con la cabina Primaria di Caltavuturo sita in c.da Balate nel 
Comune di Caltavuturo (PA), per la cessione dell energia prodotta alla RTN  

 
Proponente: Voltalia Italia S.r.l. 

  
ID Proc.: PA_059_IF01835 

  
Cod. Proc. 1835 

 
Verbale Conferenza di Servizi conclusiva (seconda seduta) del 19 marzo 2026 

 
L anno 2026, il giorno 19 marzo, alle ore 1600 si è svolta in via telematica e in modalità 

audio/video tramite Google Meet, la riunione della Conferenza di Servizi conclusiva (in seconda seduta), 
inizialmente convocata inizialmente per il giorno 03/03/2026 con nota prot. DRA n. 11125 del 18/02/2026, 
successivamente rinviata in data odierna con nota prot. DRA n. 13762 del 02/03/2026, ai sensi dell art. 27-
bis, comma 7, del decreto legislativo n. 152/2006 con le modalità dell art. 19 della legge regionale 7/2019 
(art. 14-ter della legge 241/90 e ss.mm.ii.), per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(P.A.U.R.), ai sensi dell art. 27-bis del decreto legislativo 152/2006 e ss.mm.ii. come introdotto dal decreto 
legislativo 104/2017, comprendente la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), e tutti i titoli abilitativi 
necessari alla realizzazione e all esercizio del progetto, di cui all istanza acquisita al prot. DRA n. 13653 del 
04/03/2022, presentata dalla Sig. Brioschi Alessandra, nella qualità di legale rappresentante della Voltalia 
Italia S.r.l. , (P.IVA n. 05983740969) per l Impianto denominato POGE01  con potenza nominale 
3.998,4 kWp da realizzarsi nel Comune di Polizzi Generosa (PA), in contrada Casa Alberi. Il progetto è 
corredato dalla realizzazione di una nuova linea elettrica aerea e interrata in media tensione, che consentirà 
il collegamento dell impianto con la cabina Primaria di Caltavuturo sita in c.da Balate nel Comune di 
Caltavuturo (PA), per la cessione dell energia prodotta alla RTN . 

ch. Maria Tantillo F.D. di questo 
Servizio 1, come supporto  Esperto BIP c/o questo Dipartimento. 
 
Risultano presenti in video collegamento: 
 
Per il Dipartimento dell Ambiente: 
Arch. Antonino Polizzi  
Arch. Maria Tantillo  
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Avv. Stefania Xerra
 
Per il Proponente: 
Dott.ssa Alessandra Brioschi  Amministratore della Società  
Arch. Antonio Vaccaro  Responsabile di progetto per la Società 
Ing. Caterina Casula  Responsabile di progetto per la Società 
Dott. Salvatore Borgo  Responsabile di progetto per la Società 
Ing. Lorenzo Centonze  Responsabile di progetto per la Società 
 
 
Risultano assenti: 
 
Comune di Polizzi Generosa (PA) 
 
Comune di Caltavuturo (PA) 
 
Comune di Castellana Sicula (PA) 

Dipartimento Regionale  
Servizio 3  Autorizzazioni 
Servizio 8  Ufficio Regionale per gli Idrocarburi e la Geotermica (U.R.I.G.) 
Servizio 10  Attività Tecniche e Risorse Minerarie 
 

 
Servizio 3 - Multifunzionalità e diversificazione in agricoltura  
 
Comando del Corpo Forestale della Regione Sicilia 
Servizio 13 - Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Palermo 
 
Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 
 
Ministero della Difesa  
Comando Militare Marittimo  MARISICILIA  
Comando Militare Esercito Sicilia  
Aeronautica Militare - Comando Scuola A.M. 3^ Regione  
 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy  
Direzione Generale per le attività territoriali  
Divisione XIV - Ispettorato Territoriale Sicilia 
 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica  
Direzione Generale per le infrastrutture e la sicurezza  
dei sistemi energetici e geominerari -  
 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Direzione generale territoriale del Sud 
Ex Ufficio trasporti ed impianti fissi Bari ora ANSFISA 
 
Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive - (I.R.S.A.P.) 
 
Agenzia del Demanio  
 
E.N.A.V. S.p.A.  
 
E.N.A.C. -  
 
A.N.A.S. S.p.A.  
Struttura territoriale Sicilia 
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RFI - Rete Ferroviaria Italiana 
Direzione Territoriale Produzione

E-Distribuzione S.p.A. 
Distribuzione Territoriale Rete Sicilia 
 
TERNA S.p.A.  
 
SNAM  Rete Gas  
Distretto Sicilia 
 
FiberCop S.p.A. 
 
Siciliacque S.p.A. 
 
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
Ufficio delle dogane di Palermo 
 
Presidente ATI Palermo 
 
Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo 
 
Dipartimento regionale tecnico 
Servizio del Genio Civile di Palermo  
 
Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana 
Servizio - Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo 
 
Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
Servizio 4 - Pareri E Autorizzazioni Ambientali - Demanio Idrico Fluviale E Polizia Idraulica (Palermo  Trapani) 

 
Città Metropolitana di Palermo 
 
Consorzio di Bonifica 2  Palermo 
 
Vigili del Fuoco Comando Provinciale  Palermo 

 
Arch. Polizzi alle ore 16:20 

non sarà divulgata in attività esterne.  
 

soggetti presenti ai fini della normativa vigente in materia di privacy e nessun consenso è prestato alla 
circolazione di immagini, video o file audio relativi alla presente Conferenza.  

 
Il codice identificativo del procedimento amministrativo è: PA_059_IF01835 
 
L Arch. Polizzi richiamati integralmente i verbali ed i relativi pareri, autorizzazioni, nulla osta, etc. 

delle Amministrazioni e degli Enti competenti, in essi contenuti, di cui alla: 
 

- prima Conferenza di Servizi, tenutasi in 19 luglio 2023, di cui al relativo verbale di pari data, notificato 
durante la 

quale sono state illustrate le criticità e richieste di integrazioni contenute nel P.I.I. n. 19/2023 del 
31/03/2023 della Commissione Tecnica Specialistica, nonché sono stati acquisiti i pareri, autorizzazioni, 
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nulla osta, etc. delle Amministrazioni e degli Enti competenti finalizzati al rilascio del provvedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA); 

- seconda Conferenza di Servizi, tenutasi in 17 gennaio 2024, di cui al relativo verbale di pari data, 
; 

- terza Conferenza di Servizi, tenutasi in 27 febbraio 2024, di cui al relativo verbale di pari data, 

28/02/2024; 
- quarta Conferenza di Servizi, tenutasi in 13 marzo 2024, di cui al relativo verbale di pari data, 

notificato dal Servizio di questo Dipartimento del
14/03/2024, nel corso della quale si è conclusa la fase di acquisizione dei pareri per la VIA;  

 
Nel corso delle sopra citate riunioni di Conferenza di Servizi sono stati resi  i pareri, nulla osta di 
seguito riportati:  

- con nota prot. n. 67503 del 13/06/2022 (prot. DRA n. 44030 del 14/06/2022) il Ministero dello 
Sviluppo Economico ha rilasciato il nulla osta alla costruzione 
prescrizioni contenute nella stessa, trasmesso con nota prot. n. 67584 del 13/06/2022 (prot. DRA n. 
43974 del 14/06/2022); 

- con nota prot. n. 13896 del 20/07/2022 (prot. DRA n. 54591 del 21/07/2022) la Soprintendenza 
BB.CC.AA. di Palermo ha autorizzato 152 parte III capi 
IV del D.Lgs n. 42/04, con le condizioni in essa riportate; 

- con nota ENAC TSU -09/11/2022-0139316-P (prot. DRA n. 81228 del 09/11/2022) ENAC ha 
con nota assunta al protocollo ENAC n.109501 in data 07/09/2022, la società ha 

sostanziali del progetto, che dovranno essere valutate dal tecnico che ha effettuato la verifica e 
non sono previsti ulteriori ade ; 

 Ufficio del Genio 
Civile di Palermo U.O.3 Concessioni e autorizzazioni: acque e impianti elettrici ha trasmesso 
copia della relazione istruttoria provvisoria della linea elettrica; 

 con nota prot. n. 12715 del 10/07/2023 (prot. DRA n. 52582 del 11/07/2023) la Soprintendenza 
BBCCAA di Palermo 
D.A. n. 5479 del 06/03/1993, e alcuni piloni insistono in aree sottoposte a provvedimento tutorio ai 

III capo IV del D.Lvo n. 42/04, con condizioni il progetto in oggetto; 
 in sede di svolgimento di prima Conferenza dei Servizi del 19 luglio 2023: 

1. Casula si riserva di verificare se la Società ha acquisito ulteriori pareri e di caricarli al 
Portale Ambientale in uno alla sopra citata nota della Snam Rete Gas. Inoltre dichiara che non ci 

data comunicazione ai VV.FF. di Palermo; 
2. In merito alla nota TERNA prot. DRA n. 35022 del 16/05/2023 dichiara che nel preventivo di 

connessione ricevuto da e-distribuzione con codice rintracciabilità 207954991 e nel relativo 
preventivo Terna Codice Pratica 201800266 non sono previsti interventi di ampliamento della 
RTN. La Società dichiara che provvederà a trasmettere nuovo avviso al pubblico indicando il 
Comune di Castellana Sicula interessato nel procedimento in quanto parte delle opere di rete 
(foglio 30 particella 64
Genio Civile di Palermo di cui alla documentazione caricata al Portale Ambientale al prot. DRA 
n. 38500 del 25/05/2023; 

3. Il Presidente della CdS prende atto di quanto rappresentato dalla Società, ritiene indispensabile 
coinvolgere nel procedimento il Comune di Castellana Sicula, e pertanto ha comunicato che il 
Servizio 1 di questo Dipartimento, una volta acquisito il suddetto avviso dal parte del 

-bis del D.Lgs. n. 
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152/2006, fermo restando che il suddetto verbale verrà trasmesso per competenza al suddetto 
Ente; 

con nota prot. n. 769 del 19/07/2023 (prot. DRA n. 57248 del 26/07/2023) il Comune di 
Caltavuturo esprime parere favorevole 
esame con condizioni; 

 con nota prot. DRA n. 55864 del 20/07/2023 il Proponente -bis co. 
5 del D. Lgs. 152/2006 nuovo avviso al pubblico con inserimento del Comune di Castellana Sicula 

 con nota prot. n. 67643 del 13/09/2023 il Servizio 1 di questo Dipartimento comunica agli Enti 
-bis 

comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto di un impianto fotovoltaico con potenza 
nominale di 3.998,4 kWp arsi nel Comune di Polizzi Generosa 
(PA), in contrada Casa alberi e di una nuova linea elettrica aerea e in parte interrata in media 
tensione, che interessa oltre il Comune di Polizzi (PA), anche i Comuni di Caltavuturo (PA) e 
Castellana Sicula (PA); essa 
con la Cabina Primaria di Caltavuturo situata in c/da Balate nel Comune di Caltavuturo (PA); 

 con nota prot. n. 66765 del 20/09/2023 (prot. DRA n. 69389 del 20/09/2023) la Città Metropolitana 
di Palermo  per il progetto relativo a un impianto fotovoltaico, denominato 

in Contrada Casa Alberi, con una nuova linea elettrica aerea e in parte interrata in media tensione 
che interessa, oltre il comune di Polizzi Generosa, anche i comuni di Caltavuturo (PA) e Castellana 

sita in Contrada Balat  
 con nota prot. n. 49430 del 21/09/2023 (prot. DRA n. 69698 del 21/09/2023) ARPA Sicilia, 

considerate le note precedenti prot. n. 26720 del 24/05/2023 e prot. n. 41010 del 27/07/2023, 
esprime parere favorevole a condizione che siano soddisfatte le osservazioni espresse sul PMA rev 
03 del 10/08/2023; 

 con nota prot. n. 12491 del 26/09/2023 (prot. DRA n. 71148 del 27/09/2023) il Comune di 
Castellana Sicula esprime parere favorevole di compatibilità urbanistica 

della particella di terreno sopra identificata ricadente su territorio di questo Comune; 

 con nota prot. n. 724 del 17/01/2024 (prot. DRA n. 3207 del 17/01/2024) il Comune di Polizzi 
Generosa esprime parere favorevole dal punto di vista urbanistico a condizione che vengano 
acquisiti tutti i nulla-osta degli Enti preposti ai vincoli;  

 con nota prot. n. 21367 Ufficio del Genio 
Civile  Servizio 9 Geologico Sicilia Occidentale 
Civile di Palermo, PROPONE Parere Favorevole ai sensi delle N.T.C. 2018, Cap. 6 punto 12, 12.1 e 
12.2 e delle linee guida della Direttiva Prot. n. 124076 del 03/08/2021 del Dirigente Generale del 

 realizzarsi nel Comune di Polizzi 
-

riguardanti norme tecniche per le costruzioni in zona sismica e accertamenti per le caratteristiche dei 
terreni di sedime, nonché di acquisire ogni altro eventuale parere o nulla osta da parte di altri Enti 
preposti alla tutela dei vincoli ricadenti nel territorio; 

 con nota acquisita al prot. DRA n. 11419 del 22/02/2024 il Proponente carica al Portale Ambientale 
-distribuzione in 

ottemperanza alle prescrizioni di Snam; 
 con nota prot. n. 24588 del 26/02/2 Ufficio del Genio 

Civile di Palermo parere favorevole di fattibilità di Opere su grandi aree
N.T.C. 2018, Cap. 6 punto 12, 12.1 e 12.2, giusta nota del DG/DRT n. 112363 del 09/02/2021 e 
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Direttiva n. 124076 del 03/08/2021, rinviando a quanto integralmente riportato nel parere del 
servizio 9 prot. n. 21367 del 19/02/2024; 
con nota prot. n. DI.SIC/C.CL/054/PAM del 26/02/2024 (prot. DRA n. 12313 del 26/02/2024) 
SNAM concede Nulla Osta alla realizzazione delle opere in oggetto a condizione che vengano 
eseguite come da documentazione progettuale integrativa (RS06AEG0051A0  Planimetria 
Interferenze con condotte SNAM esistenti ed in progetto) e che siano rispettate inderogabili 
condizioni;  

- con nota Autorità di Bacino del 
distretto idrografico della Sicilia ha rilasciato: 

 Nulla osta idraulico ai sensi degli articoli 93 e seguenti del R.D. n. 523 del 25/07/1904 e 
delle vigenti Norme di Attuazione del P.A.I. della Regione Siciliana approvate con decreto 
del Presidente della Regione n. 9 del 06/05/2021, sul progetto relativo alla realizzazione dei 
lavori in premessa descritti.  

 o di interferenza ed alla 
realizzazione degli interventi soggetti al presente provvedimento; 

 nella seduta del 22/05/2024 la Commissione Tecnica Specialistica rende il parere n. 247/2024 
con il quale si esprime parere favorevole di compatibilità ambientale Progetto di un 
impianto Fotovoltaico con potenza nominale 3.998,4 kWp da realizzarsi nel Comune di Polizzi 

proposto dalla società VOLTALIA ITALIA SRL, con 
condizioni;  

 con  D.A. n. 212/GAB del 25/06/2024, notificato con nota prot. DRA n. 48075 del 02/07/2024 c 
questo  ha espresso giudizio positivo di compatibilità 

del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), ex art. 27 bis del medesimo decreto, 
Progetto di un impianto Fotovoltaico con potenza nominale 3.998,4 kWp da realizzarsi nel 

proposto dalla società VOLTALIA 
ITALIA SRL, con condizioni ambientali; 
 

Richiamato il verbale Conferenza di Servizi Conclusiva (prima seduta), tenutasi in data 29 
ottobre 2024, di cui al relativo verbale di pari data, notificato dal Servizio 1 di questo Dipartimento 

 
 con nota assunta al prot. DRA n. 74948 del 24/10/2024 il Proponente facendo seguito alla nota 

del Dipartimento Energia inerente, la comunicazione della Procedibilità del 
progetto in oggetto,  1 del D.M. 
settembre 2010, e la contestuale comunicazione della necessità di produrre il parere di conformità 

ione Unica, ha fatto presente che il progetto di connessione 
è stato elaborato direttamente dal gestore, e  distribuzione e allega:  

 
25/07/2023) nel quale il Proponente dichiarava di non avvalersi della 
facoltà di realizzare in pr ; 

 
il link del progetto revisionato; 

E per quanto detto sopra non risulta dovuto il Benestare del Gestore di rete e chiediamo 
pertanto il rilascio del provvedimento in questione; 

 con nota assunta al prot. DRA n. 76337 del 30/10/2024 il Proponente ha caricato nella sezione 
integrazioni del Portale Ambientale la nota prot. n. 31548 del 08/10/2024 con la quale il 
Dip , rilevata la coerenza della documentazione acquisita nei 

con DPRS n.48/2012, 
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28/2011 e ss.mm.ii., comunicando contestualmente che non si potrà dare corso alla 
zazione Unica ed alla conclusione della 

pratica in oggetto senza avere prima acquisito il progetto di connessione 

autorizzazione. 
 In sede di svolgimento di Conferenza di Servizi Conclusiva (prima seduta) p

Mario Sferrazza Papa il quale ha confermato il parere espresso con prot. n. 724 del 17/01/2024 dal 
Comune di Polizzi Generosa. Inoltre, è intervenuto Casula la quale dichiara che, la Società 
facendo seguito alla nota prot. n. 31548 del 08/10/2024 scaricata dal Portale CdS inerente la 
Comunicazione della Procedibilità del progetto in oggetto ai sensi del punto 14 delle linee guida di 

 1 del D.M. settembre 2010 ed in merito alla necessità di produrre il parere di 

connessione è stato prodotto direttamente dal gestore E-distribuzione (di cui alla STMG 207954991), 
i cui elaborati sono stati a suo tempo caricati sul portale (prot. DRA n. 74948 del 24/10/2024) per cui 
non risulta dovuto da parte del proponente il Benestare del Gestore di rete, così come comunicato al 
Dipartimento Energia con nota del 24/10/2024 trasmessa unicamente tramite pec alla società. 

 
Successivamente ai lavori della Conferenza di Servizi Conclusiva del 30/10/2024 risultano pervenute 

le seguenti ulteriori note:  

 Con nota prot. n. 18960 del 21/05/2025 (prot. DRA n. 34648 del 21/05/2025) reiterata con nota 
assunta al prot. DRA n. 39826 del 04/06/2025 il  Servizio 
S.03 ha richiesto al Proponente di trasmettere documentazione integrativa ai fini del rilascio 

 
 Con nota prot. n. 22906 del 23/06/2025 (prot. DRA n. 44749 del 24/06/2025) il Dipartimento 

 Servizio S.03 chiede nuovamente al Proponente di integrare la 

provvedimento;  
 Con nota assunta al prot. DRA n. 45115 del 25/06/2025 il Proponente ha richiesto a e-distribuzione 

il rilascio del Documento di validazione/benestare relativo al progetto delle opere di connessione per 
 

 Con nota assunta al prot. DRA n. 45115 del 25/06/2025 e nota assunta al prot. DRA n. 55080 del 
31/07/2025 il Proponente ha richiesto ai Comuni interessati dalle opere in progetto di provvedere 

 
 Con nota prot. n. 50424 del 16/07/2025 (prot. DRA n. 50424 del 16/07/2025) il Dipartimento 

 Servizio S.03 
preavviso di archiviazione prot. n. 22906 del 23/06/2025 (prot. DRA n. 44749 del 24/06/2025);  

 Con nota assunta al prot. DRA n. 55120 e 55121 del 31/07/2025 il Proponente ha trasmesso al 
 Servizio S.03 scritti difensivi in merito al preavviso di 

archiviazione di cui alla nota prot. n. 22906 del 23/06/2025;  
 Con nota assunta al prot. DRA n. 55123 del 31/07/2025 e nota prot. DRA n. 55846 del 04/08/2025 il 

Proponente  
Avvenuta Stipula Notarile del Contratto definitivo del 23/07/2025 e la Dichiarazione di validità e 
vigenza della disponibilità giuridica dei suoli; 

 Con nota assunta al prot. DRA n. 58945 del 25/08/2025 il Proponente ha trasmesso nella sezione 
integrazioni del Portale Ambientale la nota prot. n. 29558 del 19/08/2025 con la quale il 

D.R.S. di Autorizzazione Unica n. 1862 del 
11/08/2025;  

 Con nota assunta al prot. DRA n. 61531 del 04/09/2025 e nota prot. DRA n. 61573 del 05/09/2025 il 
Proponente ha comunicato al Dipar
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identificati catastalmente con: Foglio n. 55 particelle n. 556, 558, 559 e Foglio n. 52 particelle n. 460 
e interessati parzialmente dalla realizzazione dell'impianto di produzione e dalle opere di 
connessione, e ha richiesto pertanto di procedere alla correzione del Decreto allegando la 
Dichiarazione dei Riferimenti Catastali corretta e la Copia del Contratto Notarile definitivo; 

 Con nota prot. n. 38795 del 07/11/2025 (prot. DRA n. 77241 del 10/11/2025) il Dipartimento 
 Servizio S.03 ha notificato il D.D.G. n. 2471 del 31/10/2025 di 

modifica del D.R.S. n. 1862 del 11/08/2025 con il quale è stato rilasciato il decreto di 
Autorizzazione Unica;  

  P con nota assunta al prot. DRA n. 80911 del 25/11/2025,  la Dott.ssa Sara Ferrara, in proprio e 
nella qualità di legale rappresentante pro tempore della Società SAFF di Sara Ferrara & C. S.A.S., ha 

 D.R.S. n. 1862 del 
11/08/2025 e del D.A. n. 212/GAB del 25/06/2024 di VIA;  

 con nota prot. DRA n. 7066 del 03/02/2026 il Servizio 1 DRA, in riscontro alla nota prot. n. 17363 
Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione 

Siciliana ha richiesto una dettagliata relazione concernente i motivi di ricorso, ha invitato la CTS a 
produrre parere giuridico al fine di poter garantire adeguata assistenza legale, con cortese 

della Regione siciliana, indicati in giorni 30; 

  con parere n. 155 del 27/02/2026 la CTS ha reso il parere giuridico, trasmesso da Servizio 1 
Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione Siciliana con nota prot. DRA n. 

17042 del 12/03/2026; 
 
Dopo l  amministrativo si passa la parola al proponente. 
 

La Società Proponente Voltalia Italia, ch
Provvedimento di PAUR al Decreto di Autorizzazione Unica che la definizione del progetto sia: 
progetto di un Impianto Fotovoltaico di potenza pari a 3.998,4 kWp

realizzarsi nel territorio del Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa Alberi e delle opere di 
connessione accessorie necessarie alla costruzione ed esercizio dello stesso impianto da realizzarsi nei 
comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula (PA) e Caltavuturo (PA)  come si può evincere 
dal Nuovo Avviso al Pubblico con data di pubblicazione 13/09/2023  

particella catastale del comune di Castellana Sicula interessata è la n. 64 del foglio di mappa n. 30. 
 
 

Arch. Polizzi, preso atto di quanto sopra dichiarato, passa quindi al riepilogo dei titoli abilitativi 
sercizio del progetto, consistenti in: 

- provvedimento prot. n. 12715 del 10/07/2023 (prot. DRA n. 52582 del 11/07/2023) con il quale la 
Soprintendenza BBCCAA di Palermo 
tutelate ai sensi del D.A. n. 5479 del 06/03/1993, e alcuni piloni insistono in aree sottoposte a 

autorizzato ai sensi 
o in oggetto; 

- provvedimento prot. n. 24588 del 26/02/2024 (prot DRA n.12280 del 26/02/2024) con il quale 
Ufficio del Genio Civile di Palermo parere favorevole di fattibilità di Opere su grandi 

aree 12.1 e 12.2, giusta nota del DG/DRT n. 112363 
del 09/02/2021 e Direttiva n. 124076 del 03/08/2021, rinviando a quanto integralmente riportato nel 
parere del servizio 9 prot. n. 21367 del 19/02/2024; 

- provvedimento prot. n. 5469 del 01/03/2024 (prot. DRA n. 13415 del 01/03/2024) con il quale 
Autorità di Bacino del distretto idrografico della Sicilia ha rilasciato: 
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Nulla osta idraulico ai sensi degli articoli 93 e seguenti del R.D. n. 523 del 25/07/1904 e 
delle vigenti Norme di Attuazione del P.A.I. della Regione Siciliana approvate con decreto 
del Presidente della Regione n. 9 del 06/05/2021, sul progetto relativo alla realizzazione dei 
lavori in premessa descritti.  

 
realizzazione degli interventi soggetti al presente provvedimento; 

 visto il proprio D.A. n. 212/GAB del 25/06/2024, notificato con nota prot. DRA n. 48075 del 
02/07/2024 con il quale questo  ha espresso giudizio 
positi

Progetto di un impianto Fotovoltaico con potenza nominale 3.998,4 
proposto dalla 

società VOLTALIA ITALIA SRL, con condizioni ambientali; 
 nota prot. DRA n. 58945 del 25/08/2025 con la quale il Proponente ha depositato nel portale 

valutazioni Ambientali  il D.R.S. n. /08/2025 , 
con il quale la Società VOLTALIA ITALIA S.r.l. con sede legale a Milano (MI) in viale Montenero 
n.32 cap 20135, iscritta al Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi REA numero MI  
1863484 (C.F./P.IVA: P.IVA: 05983740969, PEC: voltaliaitalia@pec.it), è autorizzata, ai sensi 

Realizzazione ed esercizio di un impianto 
fotov
Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa Alberi, nel lotto di terreno identificato al 
Catasto al Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, p.lle nn. 377-561-562-564-566, e delle opere 
di connessione accessorie necessarie alla costruzione ed esercizio dello stesso impianto da 
realizzarsi nei comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula (PA) e Caltavuturo (PA)
particolare le opere di rete per la connessione, o parti di esse, come meglio dettagliato nella 
Soluzione Tecnica, potranno essere oggetto di trasferimento verso il Gestore di rete; 

 nota prot. n. 38795 del 07/11/2025 (prot. DRA n. 77241 del 10/11/2025) con la quale il Dipartimento 
Regio  Servizio S.03 ha notificato il D.D.G. n. 2471 del 31/10/2025 di modifica 

Autorizzazione Unica Realizzazione ed 

realizzarsi nel territorio del Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa Alberi, nel lotto di 
terreno identificato al Catasto al Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, p.lle nn. 377-561-562-
564-566, e delle opere di connessione accessorie necessarie alla costruzione ed esercizio dello 
stesso impianto da realizzarsi nei comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula (PA) e 
Caltavuturo (PA);  
 

n. 7/2019 e ss.mm.ii. (art. 14-ter 

Enti/Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero abbia espresso un 
dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza. 

 
In conclusione, , sulla base dei suddetti titoli abilitativi attestanti la posizione 

motivata favorevole e unitaria espressa dagli Enti/Amministrazioni partecipanti alla Conferenza di Servizi 

regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii. (art. 14-quater della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.) la conclusione favorevole 
della Confe
del P.A.U.R. ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto in argomento. 
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Proponente di trasmettere: 
- . 6 della 

 
- dichiarazione di non coniugio ai sensi del punto 14 del Piano Triennale di Prevenzione dalla 

Corruzione 2024
legge n. 190/2012 e ss.mm.ii.; 

- dichiarazione da parte dei professionisti sottoscrittori degli elabo
co. 2 della legge regionale 1/2019, attestante il pagamento delle correlate spettanze professionali. 

 
 
Non si richiedono le informazioni antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 in quanto richieste dal 

Dipartimento Regionale dell'Energia prot. PR_MIUTG_Ingresso_0156223_20250513, Sistema di rilascio 
automatizzato delle certificazioni antimafia (SI.Ce.Ant.) attraverso consultazione della Banca dati nazionale 
unica della documentazione antimafia, previa immissione dei dati forniti dalla Società con apposita 
dichiarazio -bis del Codice antimafia. 

 
Arch. Polizzi chiede ai singoli partecipanti di dichiarare la loro approvazione del presente verbale, 

il quale verrà trasmesso via PEC a tutti i soggetti competenti, nonché pubblicato unitamente alla 
documentazione afferente al procedimento nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni 
Ambientali (rif. https://sivvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 1835).  

 
approvazione dei presenti del contenuto del verbale, alle ore 17:35 non avendo 

 
 
 
 
 

Il Dirigente Responsabile del Servizio 1 DRA 
Arch. Antonino Polizzi 
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NUMERO DI CODICE FISCALE  80012000826 
PARTITA I.V.A.   02711070827 

REPUBBLICA ITALIANA    

   
REGIONE SICILIANA  
PRESIDENZA 
AUTORITÀ DI BACINO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA  
SERVIZIO 4 – PARERI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  

DEMANIO IDRICO FLUVIALE E POLIZIA IDRAULICA  
(PALERMO - TRAPANI ) 

 
 
Prot. n. _______ del ___________ 
 
OGGETTO :  AUTORIZZAZIONE IDRAULICA UNICA (A.I.U.) 

Provvedimento rilasciato ai sensi del R.D. n. 523 del 25/07/1904 e delle Norme di Attuazione 
del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana, con le 
modalità di cui al decreto del Segretario Generale n. 187 del 23/06/2022. 

***A.I.U. in favore di Voltalia Italia S.r.l. - Lavori nei territori comunali di Polizzi Generosa 
(PA), Caltavuturo (PA) e Castellana Sicula (PA)*** 

 
 Lavori:  Progetto definitivo relativo alla costruzione ed esercizio di un impianto, denominato 

“POGE01”, per la produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica con potenza 
di 3998,4 KW da realizzarsi nel territorio comunale di Polizzi Generosa (PA) in c/da Casa 
Alberi, interessante i territori comunali di Caltavuturo (PA) e Castellana Sicula (PA) per le 
opere di connessione alla rete - [C.P. 1835 – Voltalia Italia S.r.l.]. 
 

 Proponente: Voltalia Italia S.r.l., viale Montenero n. 32 - 20135 Milano – C.F. / P. IVA 
05983740969. 

 
 

VOLTALIA ITALIA S.r.l.  
voltaliaitalia@pec.it 

  
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 

Servizio 1 - Autorizzazioni e  
Valutazioni Ambientali 

dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 
 

  e  p. c.   COMUNE DI POLIZZI GENEROSA (PA)       
comune.polizzi@pec.comune.polizzi.pa.it 

 
COMUNE DI CALTAVUTURO (PA)       

protocollo.comunedicaltavuturo@pec.it 
 

COMUNE DI CASTELLANA SICULA (PA)       
protocollo@pec.comune.castellana-sicula.pa.it 

 
ON. PRESIDENTE 

DELLA REGIONE SICILIANA 
presidente@certmail.regione.sicilia.it 

 
RESPONSABILE UNICO 

per la pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino 
SEDE 

Imposta di bollo di € 16,00 assolta 
mediante apposizione di marca con 
identificativo n. 01220426864407, 
emessa in data 18/05/2023, giusta 
dichiarazione assunta a prot. ADB n. 
21294 del 11/09/2023. 

5469  01/03/2024
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4 
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO D ELLA SICILIA 

 
 

VISTO il R.D. n. 523 del 25/07/1904 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” ed in particolare il Capo IV “Degli argini ed altre opere che riguardano il 
regime delle acque pubbliche” ed il Capo VII “Polizia delle acque pubbliche”; 

VISTA la L. n. 37 del 05/01/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei 
torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”; 

VISTO il “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico della Sicilia”, predisposto ai 
sensi della direttiva 2007/60/CE ed approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
49 del 07/03/2019; 

VISTE  le “Linee guida per l’espletamento dell’attività di Polizia Idraulica” predisposte da questo Ufficio, 
apprezzate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 446 del 22/10/2020 ed adottate dalla 
Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità di Bacino con deliberazione n. 18 del 
02/12/2020; 

VISTE le Norme di Attuazione del “Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico” della Regione 
Siciliana, approvate con decreto del Presidente della Regione n.9 del 06/05/2021; 

VISTO il D.D.G. n. 102 del 23/06/2021 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica 
e del Segretario Generale di questa Autorità di Bacino contenente gli indirizzi applicativi e tecnici 
per la progettazione delle misure di invarianza idraulica ed idrologica; 

VISTO il decreto del Segretario Generale di questa Autorità di Bacino n. 71 del 29/03/2022 con il quale sono 
state approvate le “Direttive tecniche per la verifica di compatibilità idraulica di ponti e 
attraversamenti” redatte ai sensi dell’art. 7 delle Norme di Attuazione del vigente Piano di Gestione 
del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico della Sicilia; 

VISTO il decreto del Segretario Generale di questa Autorità di Bacino n. 119 del 09/05/2022 con il quale 
sono state approvate le “Direttive tecniche per la determinazione dell’ampiezza dell’alveo nel caso 
di sponde incerte (art. 94 del R.D. 523/1904) e per la determinazione della fascia di pertinenza 
fluviale da sottoporre alle limitazioni d’uso di cui all’art. 96, lettera f) del R.D. 523/1904”; 

VISTO il decreto del Segretario Generale di questa Autorità di Bacino n. 187 del 23/06/2022 con il quale è 
stato approvato il documento che disciplina il provvedimento di Autorizzazione Idraulica Unica;  

VISTO il “Verbale di Intese sulle modalità di trasferimento delle attività gestorie del Demanio Idrico alla 
Regione Siciliana”, sottoscritto in data 20/07/2022 dal Segretario Generale di questa Autorità di 
Bacino e dal Direttore Regionale Sicilia dell’Agenzia del Demanio, il quale all’art. 2 prevede che “[a] 
partire dal 1 gennaio 2023 l’Autorità subentrerà nella gestione amministrativa del demanio idrico 
ricadente nel territorio della Regione Sicilia, compreso il rilascio/rinnovo di concessioni, introitando 
i relativi canoni”; 

VISTO l’Accordo interdipartimentale sottoscritto in data 30/03/2023 tra questa Autorità di Bacino del 
Distretto Idrografico della Sicilia ed il Dipartimento Regionale Tecnico, approvato con decreto del 
Segretario Generale di questa Autorità di Bacino n. 206 del 30/03/2023, con il quale sono state 
disciplinate a decorrere dalla data di sottoscrizione del citato Accordo le azioni interdipartimentali 
finalizzate a garantire, senza soluzione di continuità, le attività relative all’istruttoria ed al rilascio 
dei provvedimenti concessori di attraversamento ed occupazione del demanio idrico fluviale 
regionale e statale; 

VISTO il decreto del Segretario Generale di questa Autorità di Bacino n. 515 del 13/07/2023 con il quale è 
stato conferito al Dott. Antonio Viavattene l’incarico di Dirigente del Servizio 4; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 50304 del 03/07/2023, acquisita al prot. ADB n. 16581 di pari data, il 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente ha indetto la Conferenza di Servizi in seno al procedimento 
per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) di cui all’art. 27-bis del 
D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta ed assensi 
comunque denominati da parte delle Amministrazioni/Enti competenti in relazione all’intervento in 
oggetto, a seguito di istanza di Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) formulata dalla Società 
proponente in oggetto generalizzata con nota acquisita al prot. DRA n. 13653 del 04/03/2022; 
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CONSIDERATO che questa Autorità di Bacino è competente ad esprimersi sulla realizzazione 
dell’intervento in oggetto mediante il rilascio dell’Autorizzazione Idraulica Unica (A.I.U.), 
provvedimento disciplinato dal D.S.G. 187/2022 sopra richiamato; 

CONSIDERATO che con PEC del 08/09/2023, acquisite al prot.ADB n. 21294, 21297 e 21304 del 
11/09/2023, la Società proponente ha formulato istanza per il rilascio di A.I.U. secondo le modalità 
di cui al D.S.G. 187/2022, trasmettendo i relativi elaborati progettuali; 

VERIFICATA la completezza della documentazione tecnico-amministrativa consultabile nel Portale 
Valutazioni Ambientali dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente con codice 
procedura 1835, nonché trasmessa in allegato alla predetta istanza; 

ESAMINATI i contenuti degli elaborati progettuali; 

CONSIDERATO che la Società proponente ha prodotto la documentazione amministrativa facente parte 
integrante e sostanziale della documentazione obbligatoria da allegare all’istanza e, nella fattispecie: 

• la documentazione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 36 (Spettanze dovute ai professionisti per il 
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi) della legge regionale n. 1 del 22/02/2019 e 
ss.mm.ii. che questa Amministrazione è tenuta ad acquisire da parte di soggetti privati e/o 
Società prima del rilascio di qualsiasi titolo autorizzativo di competenza; 

• l’attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo prevista dalla normativa vigente 
(ad oggi pari a € 16,00) per il rilascio del provvedimento autorizzativo; 

CONSIDERATO che con note prot. ADB n. 23366 del 03/10/2023 e n. 31423 del 27/12/2023 è stato 
richiesto alla Società proponente di integrare gli elaborati progettuali con la seguente 
documentazione tecnica: 

 aggiornamento dell’elaborato “FV21_POGE01_EL26_REV00 – Carta delle interferenze e 
della viabilità” in conseguenza di ulteriori punti di attraversamento di elementi lineari del 
reticolo idrografico superficiale riscontrati dallo scrivente Ufficio in corso di istruttoria; 

 elaborato planimetrico rappresentativo delle fasce di pertinenza fluviale di tutti i corsi 
d’acqua interferenti con le opere previste in progetto, individuate secondo i criteri di cui al 
D.S.G. 119/2022 sopra richiamato; 

 elaborato planimetrico in cui evidenziare l’ubicazione delle vasche di laminazione previste a 
garanzia dell’invarianza idrologico/idraulica e dei relativi punti di scarico nei corpi idrici 
ricettori superficiali; 

 particolare del manufatto di scarico in uscita dalle vasche di laminazione; 
 modifica del layout di impianto che preveda lo spostamento della vasca di laminazione 

identificata “Vasca 1” e la rimozione di alcune file di moduli fotovoltaici, avendo riscontrato 
in corso di istruttoria che i suddetti manufatti sono ubicati nell’alveo e relativa fascia di 
pertinenza fluviale dell’incisione idrografica la quale, attraversando l’area di impianto in 
direzione sud-ovest/nord-est, confluisce in sinistra idraulica di un corso d’acqua senza 
alcuna denominazione specifica tributario del Torrente Alberì; 

 dichiarazione del/dei progettista/i che i conduttori della nuova linea aerea in MT abbiano, 
rispetto ai corsi d’acqua attraversati, altezze in grado di consentire il passaggio dei mezzi 
impiegati da parte degli Enti preposti negli eventuali interventi di manutenzione, tenuto 
anche conto delle distanze di sicurezza delle linee in tensione previste dalla vigente 
normativa (garanzia del franco minimo in massima freccia); 

 attestazione del/dei progettista/i di avere proceduto alla ricognizione delle interferenze 
dirette e/o di prossimità con gli elementi lineari del reticolo idrografico presenti nell’area 
oggetto di intervento (rilevabili e/o riportati nella C.T.R.), specificando che le stesse 
esauriscono tutte le interferenze esistenti con la totalità delle opere previste in progetto; 

CONSIDERATO che con PEC del 17/11/2023 e del 14/02/2024, acquisite al prot. ADB rispettivamente al n. 
27882 del 17/11/2023 ed al n. 3674 del 15/02/2024, la Società proponente ha trasmesso le 
integrazioni richieste; 

CONSIDERATO che: 
 il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato “POGE01”, avente 

una potenza di immissione in rete pari a 3000 KW a fronte di una potenza nominale di 
installazione di 3998,40 KW. L’impianto sarà costituito da stringhe di moduli fotovoltaici di 
potenza unitaria pari a 420 W installati su apposite strutture di sostegno in acciaio ancorate al 
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terreno tramite pali metallici semplicemente infissi senza realizzazione di fondazioni di tipo 
invasivo. Le stringhe saranno disposte su file opportunamente distanziate e collegate a gruppi di 
conversione di corrente DC/AC (inverter), a loro volta distribuiti su cabine di trasformazione di 
tensione BT/MT collegate alla cabina di consegna; quest’ultima, da realizzarsi conformemente 
agli standard del distributore, consentirà il parallelo dell’impianto fotovoltaico con la Rete di 
Trasmissione Nazionale (R.T.N.) mediante collegamento dall’esistente cabina primaria 
“Caltavuturo” ad opera di una nuova linea aerea in MT della lunghezza di circa 6,7 Km. Il 
progetto prevede altresì la realizzazione di: locali tecnici, interventi atti a contenere l’impatto 
ambientale/paesaggistico del parco (opere di mitigazione a verde), viabilità interna di parco, 
opere di regimazione idraulica a protezione delle opere civili presenti nell’area di impianto, 
opere necessarie al mantenimento dell’invarianza idrologico/idraulica, opere accessorie elettriche 
e civili;  

 l’area oggetto di intervento è compresa nelle sezioni n. 621040 e 62108 della Carta Tecnica 
Regionale (C.T.R.) e ricade nel bacino idrografico del Fiume Imera Settentrionale (030) e nel 
bacino idrografico del Fiume Imera Meridionale (072) e, più specificatamente, all’interno dei 
territori comunali di Polizzi Generosa (PA), Caltavuturo (PA) e Castellana Sicula (PA); 

CONSIDERATO che l’impianto sarà realizzato all’interno di un’area attraversata da un elemento lineare del 
reticolo idrografico superficiale e considerato, altresì, che la linea aerea in MT di connessione lungo 
il tracciato attraverserà in più punti il reticolo idrografico; 

CONSIDERATO pertanto che i lavori in oggetto prevedono la realizzazione di interventi che hanno 
un’interferenza diretta e di prossimità con corsi d’acqua pubblici e quindi con riferimento al R.D. n. 
523 del 25/07/1904 necessitano di autorizzazione ai sensi degli articoli 93 e seguenti; 

CONSIDERATO che nello specifico gli interventi previsti in progetto interferiscono con: 
 l’alveo del Fosso San Giacinto, catastalmente identificato “Vallone Stretto di Puccia”, il quale 

nel tratto interessato scorre su aree demaniali, risulta inserito al n. 316 dell’elenco ufficiale delle 
acque pubbliche della provincia di Palermo ed al n. 1294 dei corsi d’acqua, esistenti nel territorio 
regionale, trasferiti tra i beni demaniali della Regione Siciliana con decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1503 del 16/12/1970 (INT_CA2); 

 l’alveo del Vallone Passo di Mattina, catastalmente identificato “Torrente Xireni”, il quale nel 
tratto interessato scorre su aree demaniali, risulta inserito al n. 314 dell’elenco ufficiale delle 
acque pubbliche della provincia di Palermo ed al n. 1291 dei corsi d’acqua, esistenti nel territorio 
regionale, trasferiti tra i beni demaniali della Regione Siciliana con D.P.R. 1503/1970 
(INT_CA5); 

 l’alveo di corsi d’acqua che nei tratti interessati scorrono su aree ad oggi non intestate al 
Demanio. Nello specifico, si tratta di: 

• incisione idrografica senza alcuna denominazione specifica confluente in destra 
idraulica del Fosso San Giacinto (INT_UC1); 

• incisioni idrografiche senza alcuna denominazione specifica confluenti in destra 
idraulica del Vallone Passo di Mattina (INT_UC2-UC3-UC4); 

• incisioni idrografiche senza alcuna denominazione specifica confluenti in sinistra 
idraulica del Vallone Giangitano (INT_CA11-UC5-UC6-UC7); 

• incisione idrografica senza alcuna denominazione specifica confluente in sinistra 
idraulica del Torrente Vigne del Medico (INT_UC8); 

• Torrente Vigne del Medico (INT_UC9); 
• incisione idrografica senza alcuna denominazione specifica confluente in sinistra 

idraulica del corso d’acqua demaniale identificato “Vallone Alberì” (interferenza di 
prossimità); 

CONSIDERATO che le interferenze di prossimità saranno risolte posizionando tutte le opere previste 
nell’intervento all’esterno delle fasce di pertinenza fluviale dei corsi d’acqua interferiti individuate 
secondo le modalità di cui al D.S.G. 119/2022 e, quindi, nel rispetto delle limitazioni d’uso di cui 
alla lettera f) dell’art. 96 del R.D. 523/1904;  

CONSIDERATO che le interferenze dirette saranno risolte prevedendo la seguente categoria di 
attraversamento: 
 attraversamenti aerei di linee tecnologiche realizzati mediante “elettrodotti”;   
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CONSIDERATO che gli attraversamenti aerei saranno realizzati senza interferire in alcun modo con la 
sezione idraulica di deflusso, avranno i sostegni ubicati all’esterno delle fasce di pertinenza fluviale 
dei corsi d’acqua interferiti e considerato altresì che i predetti sostegni avranno altezza ed 
interdistanza necessarie a garantire che i conduttori abbiano rispetto al corso d’acqua attraversato un 
franco minimo in massima freccia rispondente a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia 
di distanze di sicurezza delle linee in tensione, consentendo il transito dei mezzi impiegati dagli Enti 
preposti in occasione degli eventuali interventi di manutenzione;  

CONSIDERATO che per gli aspetti relativi al vigente Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.) della Regione Siciliana, dall’esame degli elaborati progettuali si riscontra che sia per gli 
aspetti geomorfologici sia per quelli idraulici le opere da realizzare non ricadono all’interno di aree 
perimetrate nel P.A.I. dei bacini idrografici 030 e 072 con livello di pericolosità P3 (“elevato”) e/o P4 
(“molto elevato”) ovvero classificate come “sito di attenzione” per le quali, ai sensi dell’art. 17 delle 
Norme di Attuazione (N.d.A.) sopra richiamate, la realizzazione di interventi e lo svolgimento di 
specifiche attività devono garantire il rispetto delle procedure e delle limitazioni previste dalle stesse 
Norme e, nei casi specificatamente indicati, sono subordinati ad una verifica di compatibilità con gli 
obiettivi del Piano propedeutica al rilascio di parere di compatibilità da parte di questa Autorità 
competente; 

CONSIDERATO che al fine di mantenere inalterato il regime udometrico dell’area interessata dall’impianto 
e garantire, pertanto, l’invarianza idrologico/idraulica, gli incrementi delle portate e dei volumi di 
deflusso meteorico derivanti dalle nuove superfici impermeabili saranno compensati con interventi di 
mitigazione consistenti nella realizzazione sia di un volume di laminazione pari a 7550 m3 mediante 
la messa in opera di n. 2 vasche di accumulo (“Vasca 1” di tipo impermeabile con scarico tarato e 
“Vasca 2” di tipo ad infiltrazione con fondo permeabile), sia di un sistema di trincee drenanti 
confluenti nelle predette vasche, le quali sono state progettate in modo da scaricare le acque 
superficialmente (“Vasca 1”) e per infiltrazione nel sottosuolo (“Vasca 2”)  in un tempo non 
superiore a 48 ore dalla conclusione dell’evento meteorico al fine di garantire il ripristino della 
capacità di invaso quanto prima possibile. Lo scarico controllato dalla “Vasca 1” avverrà 
nell’incisione idrografica interna all’area di impianto verso la quale attualmente le acque di 
scorrimento superficiale defluiscono naturalmente per ragioni orografiche garantendo, di fatto, anche 
l’invarianza del punto di recapito rispetto alla condizione ante operam; il predetto scarico sarà 
realizzato garantendo un adeguato rivestimento antierosivo dell’alveo del corpo idrico ricettore in 
corrispondenza del punto di immissione mediante la realizzazione di un materasso tipo RENO; 

RITENUTO che le interferenze dirette e di prossimità tra le opere in progetto e gli elementi lineari del 
reticolo idrografico saranno risolte senza interferire in alcun modo con la sezione idraulica di 
deflusso, senza interessare i corpi arginali, ove presenti, senza interessare le aree di pertinenza 
fluviale e comunque in maniera tale da non ostacolare il deflusso della piena ordinaria, non alterare 
la mitigazione degli effetti nel caso di piene straordinarie e consentire agli Enti preposti il necessario 
controllo ed esecuzione degli interventi di manutenzione e/o di eventuali lavori di allargamento o 
rettifica delle sezioni idrauliche; 

RITENUTO che gli interventi previsti non interferiscono con aree per le quali è richiesto rilascio da parte di 
questa Autorità di parere di compatibilità con gli obiettivi del P.A.I. della Regione Siciliana; 

RITENUTO che le opere nel complesso rispettano il principio di invarianza idrologico/idraulica 

alla società VOLTALIA ITALIA S.r.l. 

RILASCIA  

•  Nulla osta idraulico ai sensi degli articoli 93 e seguenti del R.D. n. 523 del 25/07/1904 e delle 
vigenti Norme di Attuazione del P.A.I. della Regione Siciliana approvate con decreto del Presidente 
della Regione n.9 del 06/05/2021, sul progetto relativo alla realizzazione dei lavori in premessa 
descritti. 

• Autorizzazione all’accesso nell’alveo dei corsi d’acqua oggetto di interferenza ed alla realizzazione 
degli interventi soggetti al presente provvedimento. 
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Il presente provvedimento è rilasciato con le raccomandazioni e le prescrizioni di seguito riportate: 

1. le opere dovranno essere realizzate secondo quanto riportato negli elaborati progettuali trasmessi ed 
esaminati da questa Autorità di Bacino; 

2. durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le precauzioni e gli accorgimenti che 
garantiscano condizioni di sicurezza geomorfologica ed idraulica nelle aree oggetto di intervento, 
compresa l’interdizione temporanea delle aree interessate dalle fasi lavorative; 

3. in fase di cantiere dovrà essere nominato un soggetto responsabile che disponga la sospensione dei 
lavori e l’indirizzamento delle maestranze verso luoghi idraulicamente sicuri in caso di eventi di 
pioggia improvvisi, di avvisi di allerta meteo-idrogeologico diramati dal Dipartimento Regionale di 
Protezione Civile o quando vengono dettate prescrizioni/avvisi dal bollettino meteorologico del 
Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare; 

4. al fine di mantenere l’efficienza idraulica, durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantito in 
permanenza il libero deflusso delle acque torrentizie, significando che l’alveo dei corsi d’acqua oggetto 
di interferenza non dovrà in nessun modo essere interessato da depositi di materiale e/o attrezzature 
varie, se non quelle indispensabili all’esecuzione degli interventi in oggetto; 

5. non dovranno arrecarsi danni alle sponde dei corsi d’acqua oggetto di interferenza, nonché ad eventuali 
opere idrauliche presenti nell’area interessata dai lavori e nell’immediato intorno, ripristinandone 
eventualmente la condizione ante operam; 

6. i materiali di rifiuto ed i materiali detritici provenienti dai lavori di che trattasi e non riutilizzati per 
lavorazioni interne al cantiere dovranno essere allontanati dall’intorno dell’alveo dei corsi d’acqua 
oggetto di interferenza e trasportati a pubblica discarica; 

7. il soggetto autorizzato si dovrà fare carico di tutti i danni a persone e/o cose che la realizzazione delle 
opere in questione possa produrre in ordine ad aspetti di natura idrogeologica; 

8. questa Autorità si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca del presente provvedimento nel caso in cui si 
rendesse necessario intervenire nel corso d'acqua in corrispondenza delle opere in argomento; 

9. venga sollevata in maniera assoluta l’Amministrazione Regionale da qualsiasi molestia, azione e/o 
danno che ad essa potessero derivare da parte di terzi in conseguenza del provvedimento in argomento. 

Sono fatti salvi tutti gli altri pareri, visti, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, eventualmente 
necessari per la realizzazione delle opere in argomento e da rilasciarsi da parte di altre Amministrazioni. 

Il progetto in esame prevede la realizzazione di opere che comportano l’utilizzo e/o l’occupazione 
stabile di aree demaniali. Più precisamente: attraversamenti aerei realizzati mediante “elettrodotti” . 

Per tale motivo, l’inizio dei lavori di che trattasi è subordinato all’avvenuta presentazione dell’istanza di 
concessione per l’utilizzo e/o l’occupazione delle aree demaniali interessate dal progetto, da inoltrare a 
questa Autorità di Bacino. 

L’inizio dei lavori, del quale dovrà essere data preventiva comunicazione a questa Autorità di Bacino, 
dovrà avvenire entro i tempi previsti nel cronoprogramma contrattuale nel caso di opere pubbliche ovvero, 
negli altri casi, entro 90 (novanta) giorni dalla data della presente autorizzazione. Oltre tale termine l’inizio 
dei lavori dovrà essere accompagnato da dichiarazione di un tecnico abilitato all’esercizio della professione 
il quale dovrà verificare e attestare che non siano mutati il regime normativo e quello vincolistico. In ogni 
caso l’ultimazione dei lavori dovrà avvenire entro 3 (tre) anni dal loro inizio, decorsi i quali questa 
Autorizzazione Idraulica Unica perderà di efficacia e dovrà essere nuovamente richiesta. 

Al termine dei lavori, entro 30 (trenta) giorni dalla loro ultimazione, dovrà essere trasmessa a questa 
Autorità di Bacino apposita comunicazione, accompagnata da una attestazione che le opere realizzate sono 
del tutto conformi a quelle oggetto della presente A.I.U. e da una planimetria con la georeferenziazione delle 
opere realizzate e/o delle attività eseguite. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino, nella 
pagina “Aree tematiche”  “Siti tematici”  “Demanio Idrico Fluviale e Polizia Idraulica”  “Elenco 
Autorizzazione Idraulica Unica”. 

Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al TAR entro 60 (sessanta) giorni dalla 
data di pubblicazione sul sito istituzionale di questa Autorità ovvero al Presidente della Regione entro 120 
(centoventi) giorni dalla suddetta data. 

Per gli aspetti strettamente legati al Testo Unico di cui al R.D. n. 523 del 25/07/1904 può altresì essere 
proposto ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data del presente provvedimento 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ai sensi del combinato disposto del Titolo IV (artt. 138-210) 
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del Testo Unico di cui al R.D. n. 1775 del 11/12/1933 e del D. Lgs. n. 104 del 02/07/2010 e ss.mm.ii. 
 

 

Il Funzionario Direttivo 
       Ing. Ignazio Ferraro 
                Il Dirigente del Servizio 
                                  Antonio Viavattene 
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D.A. n.212/GAB 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l’ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. n. 777/Area I^/S.G. del 15/11/2022 di costituzione 

del Governo della Regione Siciliana, con il quale la dott.ssa Elena Pagana è stata designata Assessore 

preposto all’Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del 

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è 

stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel 

seguito D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 450 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione 

della Deliberazione di G.R n. 94 del 10/02/2023, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A. alla Dott.ssa Patrizia Valenti; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 

dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il Decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla 

promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il Decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte 

seconda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 

(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il Decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”;  

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 “Definizione e quantificazione 

degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi 

di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. 

BurdenSharing)”; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 

dall’articolo 15 del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116”;  

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri 

prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il Decreto dell’11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell’articolo 40 comma 

5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 

monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il Decreto 15/03/2012; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del Decreto legge 

12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 
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VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello 

Sviluppo Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 

sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli 

obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, 

sviluppo della mobilità sostenibile; 

VISTO il Decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio dell’11/12/2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili”; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d’impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 

è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di 

competenza regionale; 

VISTO il Decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTA il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con Deliberazione di Giunta 

regionale n. 1 del 3/2/2009, emanata con DPRS 9/3/2009, pubblicato nella GURS n. 13 del 27/3/2009, 

nonché il relativo aggiornamento, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 67 del 

12/2/2022 ed emanato con Decreto del Presidente della Regione Siciliana 24/03/2022, n. 4, reg. dalla 

Corte dei Conti in data 8/6/2022, al n. 6; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 

attuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A)”, con la quale l’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per 

l’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1 comma 6 della l.r. n. 

3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e 

l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 

rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 

rilascio delle autorizzazioni ambientali; 
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VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”;  

VISTO il Decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTO il Decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 

concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi 

degli articoli 1 e 14 della legge 9/07/2015, n.114” che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis 

riguardante il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 09/04/2019 del Dirigente Generale del D.R.A. con la quale sono state 

diramate le prime linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006;  

VISTA la delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27/06/2019 con la quale, è stato approvato il Regolamento 

di attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito della quale è stata attribuita 

al Servizio 1 - ora denominato “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” - del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente, anche la competenza del P.A.U.R., di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 

152/2006; 

VISTO il Decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d’impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all’adozione dei provvedimenti di 

verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all’adozione degli ulteriori 

provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di 

valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all’art.6, comma 

9, del D.Lgs. n.152/2006; 

VISTO il Decreto interassessoriale del 18/08/2020, n. 234/Gab/A.R.T.A. di questo Assessorato e 

dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, con il quale questo 

Assessorato è stato individuato quale struttura regionale competente a presidiare le attività inerenti al 

rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii. ed è stato altresì definito il pertinente iter procedurale; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero di 

commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per 

materia; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione della legge regionale 15 

aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui 

sono state disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia 

(Ambiente - Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle 

attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 
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VISTO il Decreto assessoriale n. 194/Gab del 31/05/2023 in vigore a decorrere dal 01/08/2023 con il quale si 

è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della C.T.S. in precedenza regolamentata dal 

Decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021 oggi abrogato; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal Decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 e in ultimo dal Decreto assessoriale n. 333/Gab del 

02/10/2023; 

VISTO il Decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao Commissario 

della C.T.S. ai sensi della legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28/11/2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28/12/2019, n. 303”, e 

ss.mm.ii.; 

VISTO l’Accordo Interdipartimentale D.I.D. n. 403 del 11/05/2022, tra il Dipartimento dell’Ambiente e il 

Dipartimento dell’Agricoltura, con il quale viene stabilito “l’iter procedurale da adottarsi con 

riferimento ai progetti sottoposti all’acquisizione del parere del Dipartimento dell’Agricoltura 

nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e per i quali è previsto il 

procedimento finalizzato all’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) 

disciplinato dall’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006”; 

VISTA la nota, acquisita al prot. D.R.A. n. 13653 del 04/03/2022, con la quale il Legale Rappresentante della 

Società VOLTALIA ITALIA S.R.L. con sede in viale Monte Nero n. 32, C.A.P. 20135, Milano (MI), 

(C.F./P.IVA 05983740969), ha presentato all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, 

n.q. di “Autorità Competente”, istanza di avvio della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale 

ai sensi dell'art. 23 del DLgs. 152/06 e ss.mm.ii., ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio 

Unico Regionale, ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto dell’Impianto 

denominato “POGE01” con potenza nominale 3.998,4 kWp da realizzarsi nel Comune di Polizzi 

Generosa (PA), in contrada Casa Alberi; 

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente di cui all’elenco prodotto, 

depositati nel Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. progressivo da 81315 a 

81373 e relative integrazioni, con assegnazione Codice Procedura 1835 – Classifica 

PA_059_IF01835; 

VISTI gli elaborati:  

- Piano particellare con riferimento alle opere a servizio dell’impianto (n.id 81334);  

- Impianto e nuova linea MT su estratto di mappa catastale (n.id 81355);  

da cui si evincono i dati catastali del progetto oggetto dell’istanza;  

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 33 D. Lgs. 152/2006, e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per tipologia 

autorizzatoria; 

VISTA la nota prot. n. 16230 del 14/03/2022, del Servizio 1 D.R.A. recante Comunicazione pubblicazione 

documentazione e Responsabile del procedimento e trasmissione pratica alla CTS; 

VISTA  la nota prot. n. 1897 del 21/03/2022 (prot. D.R.A. n. 18426 del 21/03/2022) con la quale Siciliacque ha 

espresso parere favorevole con prescrizioni; 

VISTA  la nota prot. n. 27863 del 05/04/2022 (prot. D.R.A. n. 24608 del 11/04/2022) con la quale il 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e territoriale – Servizio 5 ha rilasciato, ai soli fini del 

parere Preventivo, nulla osta di competenza; 

VISTA  la nota prot. n. 12546 del 12/04/2022 (prot. D.R.A. n. 25390 del 12/04/2022) con la quale il 

Dipartimento Regionale dell’Energia – Servizio 8 U.R.I.G. ha rilasciato il proprio nulla osta per 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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quanto attiene ai soli aspetti minerari relativi ad attività di estrazione, ai sensi e per gli effetti degli 

art.112 e 120 del R.D.1775/1933; 

VISTA  la nota prot. n. 36318 del 02/05/2022 (prot. D.R.A. n. 30616 del 03/05/2022) con la quale il 

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale – Servizio 5 ha rilasciato nulla osta ai soli fini del 

parere preventivo; 

VISTA  la nota prot. n. 15810 del 11/05/2022 (prot. D.R.A. n. 34065 del 11/05/2022) con la quale il 

Dipartimento dell’Energia – Servizio X ha comunicato, ai sensi degli artt. 112 e 120 del R.D. 11 

dicembre 1933 n.177, nulla osta per quanto attiene esclusivamente agli aspetti minerari; 

VISTA  la nota prot. n. 358103 del 30/05/2022 (prot. D.R.A. n. 40043 del 31/05/2022) con la quale A.N.A.S. 

ha espresso nulla osta di massima con prescrizioni; 

VISTA  la nota prot. n. 67503 del 13/06/2022 (prot. D.R.A. n. 44030 del 14/06/2022) con la quale il Ministero 

dello Sviluppo Economico ha rilasciato nulla osta con prescrizioni; 

VISTA  la nota prot. n. 15314 del 17/06/2022 (prot. D.R.A. n. 45382 del 17/06/2022) con la quale il Comando 

Marittimo Sicilia ha comunicato, per quanto di competenza e relativamente ai soli aspetti di natura 

demaniale, “nulla contro” la realizzazione dell’opera e dei lavori accessori; 

VISTA  la nota prot. n. 13896 del 20/07/2022 (prot. D.R.A. n. 54591 del 21/07/2022) con la quale la 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo ha autorizzato le opere in progetto, ai sensi degli artt.. 146 e 

152 parte III capo IV del D.Lgs n. 42/04, con le condizioni in essa riportate; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n. 172, reso dalla C.T.S. nella seduta del 30/09/2022, 

trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 71594 del 04/10/2022 nel quale, 

evidenziate alcune criticità, si richiedevano integrazioni e approfondimenti; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 73153 del 10/10/2022 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha notificato alla Ditta 

Proponente il P.I.I. n. 172/2022, al fine di riscontrare la richiesta di integrazioni e chiarimenti da parte 

della medesima C.T.S. entro trenta giorni dalla notifica della nota stessa, così come previsto dal 

comma 5 dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

VISTA la nota assunta al prot. D.R.A. n. 86270 del 28/11/2022 con la quale il Proponente, in considerazione 

della complessità della documentazione da produrre, ha richiesto, ai sensi dell’art. 27 bis comma 5 del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., proroga dei termini di riscontro al suddetto P.I.I., per un periodo 

complessivo pari a 180 (centottanta) giorni; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 88656 del 06/12/2022 con la quale il Servizio 1, considerate valide le 

motivazioni addotte dal Proponente, ha concesso la sospensione dei termini di giorni 180 (centottanta) 

ai sensi dall’articolo 27-bis comma 5 del D.lgs 152/2006 per la presentazione della documentazione 

integrativa riguardante le criticità descritte nel P.I.I.. n. 172/2022; 

VISTA la documentazione acquisita al prot. D.R.A. n. 24845 del 06/04/2023 e pubblicata nella sezione 

“Integrazioni” del Fascicolo procedura 1835 del Portale Valutazioni Ambientali, depositata nel Portale 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. progressivo da 43894 a 43927, con la quale il Proponente ha 

trasmesso le integrazioni per ottemperare alle richieste della C.T.S., rappresentate nel  Parere 

interlocutorio Intermedio   n. 172/2022; 

VISTA la nota prot. n. 27785 del 19/04/2023 con la quale il Servizio 1 D.R.A., alla luce delle significative 

integrazioni depositate dal Proponente con nota prot. D.R.A. n. 24845 del 06/04/2023, ha comunicato 

l’avvio di una nuova fase di consultazione pubblica ex art. 27 bis comma 5 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii, per la durata temporale di 15 gg.; 

VISTA  la nota prot. n. 87382 del 21/06/2023 (prot. D.R.A. n. 49029 del 28/06/2023) con la quale l’Ufficio del 

Genio Civile di Palermo U.O.3 - Concessioni e autorizzazioni: acque e impianti elettrici - ha espresso 

parere favorevole alla costruzione e all’esercizio di una linea elettrica in MT a 20 kV a servizio 

dell’impianto agrovoltaico;  

about:blank
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VISTA  la nota prot. n. 12715 del 10/07/2023 (prot. D.R.A. n. 52582 del 11/07/2023), ribadita con la nota prot. 

n. 3233 del 20/02/2024 (prot. D.R.A. n. 10708 del 20/02/2024), con la quale la Soprintendenza ai 

BB.CC.AA. di Palermo ha autorizzato, ai sensi degli artt. 146 e 152 parte III capo IV del D.lgs 42/04 e 

con condizioni, il progetto; 

VISTA la nota prot. DRA. 54635 del 17/07/2023 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato l’indizione e 

la convocazione della prima riunione della Conferenza di Servizi (“CdS”) in seno al procedimento per 

il rilascio del P.A.U.R., ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;  

VISTA  la nota prot. n. 769 del 19/07/2023 (prot. D.R.A. n. 57248 del 26/07/2023), riconfermata con nota prot. 

n. 43 del 17/01/2024 (prot. D.R.A. n. 3265 del 17/01/2024), con la quale il Comune di Caltavuturo ha 

espresso parere favorevole all’approvazione in linea tecnica urbanistica del progetto con condizioni;  

RICHIAMATO integralmente il Verbale della prima Conferenza di Servizi tenutasi il 19/07/2023 in via 

telematica e in modalità audio/video tramite piattaforma Skype, notificato dal Servizio 1 D.R.A. con 

nota prot. D.R.A. n. 56986 del 24/07/2023, nel corso della quale sono stati formalmente acquisiti 

pareri, nulla osta e note ed è stato sinteticamente esposto, dal progettista, il progetto revisionato a 

seguito del P.I.I. della C.T.S. n.172/2022;  

VISTA  la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 55864 del 20/07/2023 con la quale il Proponente, in ottemperanza a 

quanto stabilito in occasione della prima seduta della conferenza dei Servizi del 19/07/2023, ha 

trasmesso ai sensi dell’art. 27‐bis comma 5 del D. Lgs. 152/2006, Nuovo Avviso al Pubblico con 

inserimento del Comune di Castellana Sicula (PA); 

VISTA la nota prot. n. 67643 del 13/09/2023 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato  a tutti gli enti 

coinvolti dal progetto  l’avvio della nuova fase di consultazione pubblica, ex art. 27-bis comma 5 del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, per la durata temporale di 15 gg.; 

VISTA  la nota prot. n. 66765 del 20/09/2023 (prot. D.R.A. n. 69389 del 20/09/2023) con la quale la Città 

Metropolitana di Palermo ha espresso il proprio assenso al progetto; 

VISTA la nota prot. n. 49430 del 21/09/2023 (prot. D.R.A. n. 69698 del 21/09/2023), confermata con nota 

prot. n. 2493 del 16/01/2024 (prot. D.R.A. n. 2928 del 16/01/2024), con la quale ARPA Sicilia ha 

espresso parere favorevole a condizione che siano soddisfatte le osservazioni espresse sul PMA rev 03 

del 10/08/2023;  

VISTA  la nota prot. n. 12491 del 26/09/2023 (prot. D.R.A. n. 71148 del 27/09/2023) con la quale il Comune 

di Castellana Sicula ha trasmesso parere favorevole di compatibilità urbanistica; 

VISTA la nota prot. DRA. 92871 del 28/12/2023 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato l’indizione e 

la convocazione della seconda riunione della Conferenza di Servizi (“CdS”) in seno al procedimento 

per il rilascio del P.A.U.R., ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;  

VISTA  la nota prot. n. 724 del 17/01/2024 (prot. D.R.A. n. 3207 del 17/01/2024) con la quale il Comune di 

Polizzi Generosa ha espresso parere favorevole dal punto di vista urbanistico a condizione che 

vengano acquisiti tutti i nulla osta degli Enti preposti ai vincoli; 

RICHIAMATO integralmente il Verbale della seconda Conferenza di Servizi tenutasi il 17/01/2024 in via 

telematica e in modalità audio/video tramite piattaforma Skype, notificato dal Servizio 1 D.R.A. con 

nota prot. D.R.A. n. 92871 del 28/12/2023, nel corso della quale sono stati formalmente acquisiti 

pareri, nulla osta e note;  

VISTA la nota prot. DRA. 3419 del 18/01/2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato l’indizione e 

la convocazione della terza riunione della Conferenza di Servizi (“CdS”) in seno al procedimento per 

il rilascio del P.A.U.R., ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;  

VISTA  la nota prot. n. 21367 del 19/02/2024 (prot. D.R.A. n. 10500 del 19/02/2024) con la quale l’Ufficio del 

Genio Civile – Servizio 9 Geologico Sicilia Occidentale ha proposto Parere di compatibilità 



8 

 

geomorfologica favorevole ai sensi delle N.T.C. 2018, Cap. 6 punto 12, 12.1 e 12.2 e delle linee guida 

della Direttiva Prot. n. 124076 del 03/08/2021 del Dirigente Generale del D.R.T.; 

VISTA  la nota prot. n. 24588 del 26/02/2024 (prot D.R.A. n.12280 del 26/02/2024) con la quale l’Ufficio del 

Genio Civile di Palermo ha espresso “parere favorevole di fattibilità di Opere su grandi aree”, ai sensi 

delle N.T.C. 2018, Cap. 6 punto 12, 12.1 e 12.2, giusta nota del DG/DRT n. 112363 del 09/02/2021 e 

Direttiva n. 124076 del 03/08/2021 con la prescrizione: “preso atto di quanto integralmente riportato 

nel Parere del Servizio 9 prot. n. 21367 del 19/02/2024, se ne condividono le considerazioni  e le 

conclusioni a cui si rimanda per puntuale adempimento”;  

VISTA  la nota prot. n. 54 del 26/02/2024 (prot. D.R.A. n. 12313 del 26/02/2024) con la quale SNAM ha 

concesso Nulla Osta alla realizzazione delle opere in oggetto con condizione; 

RICHIAMATO integralmente il Verbale della terza Conferenza di Servizi tenutasi il 27/02/2024 in via 

telematica e in modalità audio/video tramite piattaforma Skype, notificato dal Servizio 1 D.R.A. con 

nota prot. D.R.A. n. 3419 del 18/01/2024, nel corso della quale sono stati formalmente acquisiti pareri, 

nulla osta e note;  

VISTA la nota prot. DRA. 12654 del 28/02/2024 con la quale il Servizio 1 D.R.A. ha comunicato l’indizione e 

la convocazione della quarta riunione della Conferenza di Servizi (“CdS”) in seno al procedimento per 

il rilascio del P.A.U.R., ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;  

RICHIAMATO integralmente il Verbale della quarta Conferenza di Servizi tenutasi il 13/03/2024 in via 

telematica e in modalità audio/video tramite piattaforma Skype, notificato dal Servizio 1 D.R.A. con 

nota prot. D.R.A. n. 12654 del 28/02/2024;  

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 247/2024 reso dalla C.T.S. nella seduta del 

22/05/2024, trasmesso da quest’ultima al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 37492 del 29/05/2024, 

(recante l’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S.), con il 

quale è stato espresso parere favorevole riguardo alla compatibilità ambientale del “Progetto di un 

impianto a tecnologia fotovoltaica di potenza pari a 3998,4 KWP, denominato POGE01 da realizzarsi 

nel Comune di Polizzi Generosa (PA), in contrada Casa Alberi” subordinatamente all’ottemperanza 

delle prescrizioni ambientali ivi impartite; 

PRESO ATTO della dichiarazione resa, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, dal Legale Rappresentante 

della Società sui professionisti incaricati della redazione del progetto, trasmessa con l’istanza acquisita 

al prot. D.R.A. n. 11456 del 25/02/2022; 

RITENUTO sulla base di quanto sopra esposto di poter concludere il procedimento, relativamente alla V.I.A. 

con l’adozione di un provvedimento positivo con condizioni; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

 

DECRETA 

  

Articolo 1 

Si esprime giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii. nell’ambito del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), ex art. 27 bis 

del medesimo decreto, per il “Progetto di un impianto Fotovoltaico con potenza nominale 3.998,4 kWp da 

realizzarsi nel Comune di Polizzi Generosa (PA), in contrada Casa Alberi” proposto dalla società VOLTALIA 

ITALIA SRL a condizione che siano ottemperate le seguenti Condizioni Ambientali: 
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Condizione Ambientale  n. 1 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere trasmessa copia del progetto 

esecutivo rielaborato in funzione delle prescrizioni impartite dal presente 

parere e da tutti gli Enti intervenuti nel Procedimento.  

Il progetto esecutivo dovrà contenere tutte le misure di mitigazione 

contenute nello Studio di Impatto Ambientale e dettate dalle prescrizioni 

degli Enti coinvolti. Inoltre dovrà essere presentata comunicazione 

dell’inizio dei lavori e durata presunta degli stessi con presentazione di 

adeguato cronoprogramma dei lavori 

Vedi Parere Soprintendenza BB.CC.AA. Palermo prot. n 52582 ARTA del 

11.07.2023 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto Soprintendenza BB.CC.AA. Palermo 

 

 

Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti relativi ai requisiti economici 

Oggetto della prescrizione  Dovrà essere prodotta dichiarazione con la quale la ditta Proponente si 

impegna al rilascio di idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa 

proveniente da azienda iscritta all’albo di cui all’art. 106 T.U.B. o, in 

alternativa, una dichiarazione di impegno alla sottoscrizione dell’aumento 

del capitale sociale di importo minimo pari al 10% del valore 

dell’investimento, come da computo metrico finalizzato anche a garantire la 

realizzazione del progetto e delle opere di mitigazione ambientale 

previste/presentate per la valutazione da parte della CTS.  

Il Dipartimento all’ambiente, prima di procedere all’emanazione del Decreto 

Autorizzatorio o della sua proposizione al competente Assessore, acquisisce 

certificazione della superiore garanzia dandone visibilità sul portale si-

vii/regione.sicilia.it.. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva  
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Ambito di applicazione Compensazioni  

Oggetto della prescrizione  In merito alle opere di compensazione, dovrà essere trasmesso il piano degli 

interventi di compensazione ambientale che verrà concordato con i Comuni 

interessati ai sensi del D.M. 10/09/2010 con allegato il cronoprogramma 

degli interventi. Gli interventi dovranno essere finalizzati al recupero o al 

miglioramento ambientale del contesto territoriale in oggetto.  

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
In fase di progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto Comune di Polizzi Generosa 

 

Condizione Ambientale  n. 4 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Fauna/paesaggio 

Oggetto della prescrizione 
Come da previsione progettuale i pannelli fotovoltaici dovranno avere un 

basso indice di riflettanza, al fine di ridurre il cosiddetto “effetto-acqua” o 

“effetto-lago” che potrebbe confondere l’avifauna. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 5 

Macrofase Ante Operam  

Fase Fase di progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo/paesaggio  

Oggetto della prescrizione  Tutti i manufatti (comprese Cabina Inverter/Trasformatori) che verranno 

realizzati nell’ambito dell’intervento ivi comprese eventuali strutture mobili:  

a) devono essere tinteggiati con colori adatti al contesto naturalistico dei 

luoghi;  

b) ove previsto in relazione alla tipologia di manufatto, dotati di impianto 

antincendio;  

c) ove destinati ad attività che possono determinare il rischio di sversa-

menti inquinanti, devono essere realizzati su un basamento impermea-

bilizzato al fine di prevenire ogni forma di riversamento di inquinanti 

sul terreno.  

d) La linea di connessione aerea vista l’alta valenza paesaggistica dei 

luoghi dovrà prevedersi interrata. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 6 
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Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Suolo-Sottosuolo 

Oggetto della prescrizione  In merito a tutte le opere in progetto: 

Dovranno essere presentati in fase di progettazione esecutiva adeguati 

elaborati progettuali al fine di dimostrare che non viene alterata la 

morfologia dei luoghi e l’attuale pendenza dei terreni. 

In fase di progettazione esecutiva, dovranno essere presentati gli elaborati 

del progetto esecutivo di tutte le misure di mitigazione che verranno attuate 

al fine di mantenere l’equilibrio idrogeologico e l’invarianza idraulica delle 

aree, previste sulla base degli appositi/specifici studi di dettaglio forniti dal 

Proponente (fossi di infiltrazione, trincee filtranti, canalette, ecc.) 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 7 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ambito di applicazione Terre e rocce da scavo 

Oggetto della prescrizione  I materiali scaturenti da tutte le operazioni di scavo devono essere sottoposti 

alle disposizioni ed alle procedure previste dal Regolamento, approvato con 

D.P.R. 120 del 13/06/2017, così come indicato/previsto nel Piano 

Preliminare Terre e rocce da scavo prodotto dal Proponente. 

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Ante Operam - Corso d’opera 

Fase Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività/fase di Cantiere 

Ambito di applicazione Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione  Si dispone che: 

a. In corrispondenza delle fasi di scavo e/o movimentazione terre preve-

dere tutti gli accorgimenti tecnici atti a ridurre la produzione e la pro-

pagazione di polveri (es. costante bagnatura delle piste, lavaggio delle 

ruote dei mezzi in uscita dall’area di cantiere, copertura dei mezzi che 

trasportano terre con opportuni teli, ecc); 

b. Durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici 

e di gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamenti 

del suolo e delle acque superficiali e sotterranee; 

c. Durante i lavori dovranno essere adottate specifiche misure di mitiga-

zione per la salvaguardia della fauna; 

d. Tutti gli interventi dovranno essere realizzati al di fuori dei periodi 

più sensibili del ciclo biologico delle principali specie faunistiche 

presenti nell’area (periodi di nidificazione o migrazione) riportati nel 

formulario standard ed utilizzare mezzi meccanici idonei ad evitare 
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disturbi all’area circostante mediante una maggiore insonorizzazione; 

e. Minimizzare lo stazionamento dei veicoli nel/nei cantiere/cantieri e 

limitare, allo stretto indispensabile, la presenza di imprese e addetti 

all’interno del/i cantiere/i; 

f. Dovrà essere prodotto/aggiornato il cronoprogramma dettagliato delle 

fasi di impianto (di cantiere, di esercizio e di dismissione) per tutte le 

opere previste dal quale risulti: (i) la collocazione temporale circa la 

messa a dimora delle essenze costituenti la fascia arborea perimetrale 

che si ribadisce dovrà avvenire in concomitanza con l’apertura del 

cantiere al fine di mitigare “per tempo” gli impatti (prevalentemente 

acustico e di dispersione polveri, nonché di schermatura visiva), do-

vuti alle operazioni meccaniche previste in progetto; 

g. Durante le fasi di cantiere per la realizzazione dell’impianto ed opere 

connesse devono essere rispettate tutte le prescrizioni e le direttive 

contenute nella Parte I dell’Allegato V alla Parte V del D. Lgs. n. 

152/06 e ss.mm.ii. Tali prescrizioni dovranno essere rispettate anche 

durante le fasi di dismissione dell’impianto, ove previsto; 

h. I macchinari usati per le trivellazioni, i serbatoi utilizzati per lo stoc-

caggio del combustibile o altri mezzi potenzialmente inquinanti, do-

vranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti 

accidentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di 

deflusso delle acque meteoriche; 

i. Durante tutte le fasi di esecuzione delle operazioni di cantiere e di di-

smissione, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari a 

evitare la produzione di polveri aero-disperse, rumore ed emissioni in 

atmosfera; 

j. Tutte le operazioni potenzialmente rumorose dovranno essere svolte 

fuori dai periodi riproduzione/nidificazione.  

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione ambientale n. 9 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Mitigazioni Vegetazione 

Oggetto della prescrizione Per tutti gli impianti a verde previsti: 

a) Si dovrà prevedere esclusivamente l’uso di specie vegetali 

autoctone coerenti con le condizioni pedoclimatiche dell’area.  

b) Nella fascia perimetrale le specie arboree dovranno prevedersi con 

dimensioni minime 150 cm. e minimo di anni 5 d’età. È fatto 

divieto utilizzare specie aventi carattere invasivo. Dovrà essere 

previsto un sesto di impianto della fascia perimetrale con piante 

sfalsate al fine di poter avere un maggiore effetto schermante. 

c) Tra le specie erbacee e arbustive facenti parte delle aree verdi si 

dovranno prevedere anche specie atte a fornire un’alta diversità 

entomologica grazie alla presenza di fioriture dilazionate nell’arco 

dell’anno; 

d) per la tutela della componente avifaunistica si dovrà prevedere la 

presenza di specie arboree e arbustive che possano offrire sia 

rifugio sia fonti di alimentazione; 

e) Le aree a verde dovranno essere mantenute in uno stato ottimale 

per tutto il periodo di vita dell’impianto; a tali fini, in sede di 
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presentazione del progetto esecutivo, dovrà essere presentato un 

idoneo Piano di manutenzione con relativo cronoprogramma e 

computo metrico-estimativo. Le cure colturali dovranno essere 

effettuate fino al completo affrancamento della vegetazione e 

comunque ripetute con frequenze idonee per un periodo non 

inferiore ai cinque anni successivi all’ultimazione dei lavori; 

f) Nella scelta delle specie dovranno essere favorite quelle appetibili 

per i pascoli apistici. Si dovrà valutare la collocazione di arnie con 

utilizzo di api autoctone al fine di mantenere la trasmissione 

genetica delle specie. 

 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

  

 

Condizione Ambientale n. 10 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Ricettori Sensibili 

 

 

Oggetto della prescrizione  

Produrre una relazione tecnica atta a dimostrare il rispetto dei limiti indicati 

dalla normativa in vigore o dalla pianificazione di settore in relazione a 

ciascuna componente ambientale, tenendo conto dell’eventuale presenza di 

recettori sensibili che devono comunque essere segnalati e aree vulnerabili. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

 

Condizione Ambientale  n. 11 

Macrofase Corso Operam  

Fase Fase di cantiere 

Ambito di applicazione Cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Prima dell’avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto fotovoltaico, e 

successivamente alle opere di recinzione, dovranno essere realizzati tutti gli 

interventi di mitigazione con le fasce vegetate. Gli interventi dovranno 

avvenire secondo quanto descritto in progetto. Il Proponente in merito dovrà 

presentare una relazione con dettagliata documentazione fotografica sugli 

interventi di mitigazione realizzati. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
Fase di cantiere 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale n. 12 

Macrofase Ante Operam- Corso Opera –Post Operam  

Fase Progettazione esecutiva – in fase di cantiere – in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Monitoraggio Ambientale [Rumore, Aria, Suolo, Acque Sotterranee e 

Superficiali]  

Oggetto della prescrizione  Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), dovrà essere attuato in accordo 

con ARPA Sicilia per le componenti Rumore, Aria, Suolo, Acque Sotterranee 

e Superficiali. Il PMA dovrà definire durata, modalità delle attività di 

monitoraggio per ciascuna componente e la frequenza di restituzione dei dati, 

in modo da consentire ad ARPA, qualora necessario, di indicare, in tempo 

utile, ulteriori misure di mitigazione da adottare. 

Per la componete suolo il monitoraggio dovrà essere effettuato secondo le 

modalità indicate nelle “Linee guida per il monitoraggio del suolo su superfici 

agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra” Regione Piemonte D.D. 27 

settembre 2010, n. 1035. Le analisi dovranno altresì essere estese prevedendo 

lo studio della qualità biologica del suolo mediante l’indice QBS-ar 

(monitoraggio sulla pedofauna). 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva, Fase di cantiere, Fase di esercizio 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 13 

Macrofase Ante Operam- in Corso Opera –Post Operam  

Fase Progettazione esecutiva – in fase di cantiere – in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Monitoraggio Ambientale Vegetazione - Fauna - Paesaggio 

Oggetto della prescrizione  Dovrà essere adeguato il Piano di Monitoraggio Ambientale (P.M.A), riferito a 

tutte le macro-fasi (ante-operam, corso d’opera, post-operam). Il PMA dovrà 

definire durata, modalità delle attività di monitoraggio per ciascuna 

componente e la frequenza di restituzione dei dati, in modo da consentire, 

qualora necessario, di indicare, in tempo utile, ulteriori misure di mitigazione 

da adottare.  

Il monitoraggio dovrà in particolare fare riferimento agli interventi di 

mitigazione relativi alle componenti vegetazione - fauna - paesaggio. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 
Fase di progettazione esecutiva, Fase di cantiere, Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 14 

Macrofase Corso Operam – Post Operam 

Fase  In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ambito di applicazione Suolo – Sottosuolo  

Oggetto della prescrizione  a) Il sopra-suolo dovrà essere mantenuto costantemente coperto da vege-

tazione, anche attraverso tecniche di inerbimento e l’opera di dece-

spugliamento dovrà essere realizzata solo per la creazione di passaggi 

per gli addetti ai lavori, al fine di permettere una maggiore continuità 

di habitat. È fatto in ogni caso espresso divieto di utilizzare diserbanti 

chimici. 

b) È fatto divieto di utilizzare detergenti chimici per il lavaggio dei pan-

nelli. Sarà possibile utilizzare esclusivamente prodotti eco-compatibili 
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certificati. 

c) Per ogni sostanza potenzialmente idonea a causare contaminazioni del 

suolo, sottosuolo, acque sotterranee ed atmosfera, il cui utilizzo è con-

templato per le attività di cantiere e di esercizio dell’impianto, do-

vranno essere previsti tutti gli utili accorgimenti in ordine di priorità 

ad evitare/contenere ordinari e/o accidentali fenomeni di rilascio, i-

struendo procedure operative per la prevenzione e gestione dei rischi 

potenziali di inquinamento per le sorgenti presenti. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di cantiere ed in fase di esercizio 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 15 

Macrofase Post operam 

Fase Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Ripristino aree di cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Al termine dei lavori, il Proponente dovrà provvedere al ripristino morfologico 

e vegetazionale di tutte le aree soggette a movimento di terra, ripristino della 

viabilità pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito 

alle lavorazioni. 

Prima della messa in esercizio dovrà essere trasmessa adeguata documentazione 

fotografica di quanto realizzato, con allegata planimetria con i punti di ripresa e 

attestazione da parte del direttore dei lavori dell’avvenuta ottemperanza a tutto 

quanto prescritto.  

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
Prima dell’entrata in esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 16 

Macrofase Post Operam 

Fase  Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Dismissione 

Oggetto della prescrizione Prima dell’avvio dell’attività dovrà essere presentato: 

a) Il piano di disattivazione e smantellamento dell’impianto a fine esercizio e 

il progetto di ripristino ambientale dell’area, assicurando l’utilizzo di ele-

menti vegetali compatibili con l’ordinamento agricolo dell’area prima 

dell’intervento. Il progetto deve prevedere la rinaturazione di tutta l’area 

interessata dall’impianto o il ripristino con colture agrarie preesistenti. Il 

progetto di recupero ambientale dovrà essere integrato con un puntuale 

cronoprogramma e con un piano di manutenzione delle aree verdi. 

b) Si dovrà prevedere che in fase di dismissione, le varie parti dell’impianto 

dovranno essere separate in base alla composizione chimica in modo da 

poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi, quali 

alluminio e silicio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e produzio-

ne di tali elementi; i restanti rifiuti, con particolare riferimento alle sostan-

ze pericolose negli stessi contenute, quali piombo, cadmio, bromurati ri-

tardanti di fiamma, cromo, capaci di generare significativi impatti negativi 

sull’ambiente e sulla salute umana, dovranno essere trattati a norma di 

legge. 

c) Computo metrico estimativo dei lavori relativi al ripristino dei luoghi.  

d) Rilascio di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di di-

smissione e delle opere della messa in ripristino come indicato dal DM 

10/09/2010 in favore della regione Sicilia. L’importo dovrà fare riferimen-
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to alle somme previste dal computo metrico estimativo delle opere di ri-

pristino, finalizzate all’esecuzione dei lavori di ripristino dei luoghi ed al 

recupero e/o smaltimento dei moduli fotovoltaici. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Prima dell’entrata in esercizio dell’opera  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 17 

Macrofase Ante Operam 

Fase  Progettazione esecutiva  

Ambito di applicazione Difesa del territorio (prevenzione rischio antincendio) 

Oggetto della prescrizione Si dovrà collocare, lungo la recinzione e nei punti di maggiore visibilità del 

territorio circostante, appositi pali in cima ai quali collocare delle telecamere 

termiche con capacità di visualizzazione a 360° ed operative h.24. In alternativa, 

se il sistema di videosorveglianza previsto in progetto sarà montato su pali, le 

telecamere potranno essere posizionate in cima agli sessi. Tali telecamere 

dovranno essere collegate attraverso ausili telematici con le centrali operative 

del Dipartimento Regionale della Regione e del Corpo Forestale Regionale al 

fine di monitorare e segnalare eventuali incendi. Il Proponente dovrà anche 

assicurare una adeguata manutenzione delle stesse. 

In fase progettazione esecutiva dovrà essere trasmessa adeguata 

documentazione tecnica. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Prima dell’entrata in esercizio dell’opera  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale  n. 18 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione Il Proponente, compatibilmente con le condizioni geomorfologiche e geologiche 

dell’area che, se preclusive andranno debitamente comprovate, integrerà il 

progetto con la realizzazione di idonei laghetti artificiali per interventi 

antincendio immediati in situ e comunque per contribuire al contrasto 

all’emergenza incendi e della desertificazione dei territori della Sicilia con 

grave pregiudizio per l’ambiente ed il paesaggio naturale, ed alla siccità 

(Deliberazione della Giunta Regionale n. 100 dell’11 marzo 2024, recante: 

“Articolo 3 della legge regionale 7 luglio 2020, n. 13. Dichiarazione dello stato 

di crisi e di emergenza regionale, per la grave crisi idrica nel settore potabile”) e 

secondo le disposizioni tecniche di cui al D.D.G. n. 102 del 23/06/2021 emanato 

dal Dipartimento Regionale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 

della Sicilia, relativamente agli indirizzi applicativi di invarianza idraulica e 

idrologica. Al fine di non aggravare l’iter autorizzativo, l’invaso può essere 

realizzato in rispetto di quanto previsto dall’art. 167 co.3 del D. Lgs. 1252/06 e 

ss.mm.ii., e lo stesso potrà essere eventualmente utilizzato quale vasca di 

laminazione in ottemperanza a quanto previsto dal D.D.G. n. 102 del 

23/06/2021 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Autorità di 

Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia. 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
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Condizione Ambientale  n. 18 

Ente coinvolto  

 

 

Articolo 2 

 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 

247/2024 reso nella seduta della C.T.S. del 22/05/2024, citato in premessa, nel quale sono contenute le 

motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione di cui al precedente art. 1, composto da n. 61 pagine, 

comprensive dell’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S 

 

Articolo 3 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento ha un’efficacia 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte di 

questo Assessorato. 

 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. il presente provvedimento, rilasciato 

esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al suddetto decreto, dovrà essere compreso nel 

P.A.U.R. che sarà rilasciato da questo Assessorato una volta acquisiti nell’ambito del relativo procedimento i 

titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, fermo restando che la decisione di 

concedere i medesimi titoli abilitativi da parte degli Enti/Amministrazioni competenti è assunta sulla base del 

presente provvedimento. 

 

Articolo 5 

Il Proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai sensi 

dell’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; a tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le 

condizioni ambientali impartite dal presente decreto e i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni competenti, 

dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia, tramite apposita istanza sul Portale 

Valutazioni Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it) per la verifica di ottemperanza alle 

condizioni ambientali di cui all’art. 1. In assenza di verifica di ottemperanza, non potrà essere autorizzato 

l’avvio dei lavori. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione delle 

sanzioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/2006. 

 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle procedure 

ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 7 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dei propri compiti, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 

progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal parere 

ambientale sopra richiamato. 

 

Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sottoposto al procedimento di VIA, l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni.  
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Articolo 9 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-

territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) nonché, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge Regionale 

12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 1835 ed anche per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana nella forma di avviso. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dalla medesima data di pubblicazione. 

 

Palermo, lì 25 giugno 2024 

f.to 

L’Assessore 

Elena Pagana 

  

 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente
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D.R.S. n.  del    

Tipo: Autorizzazione Unica in ambito P.A.U.R.  

Società: VOLTALIA ITALIA S.r.l.  
Impianto fotovoltaico di potenza pari a 3.998,4 kWp denominato “POGE01” 

           Comune di POLIZZI GENEROSA (PA) 

 (Foglio e particelle catastali interessate citate in premessa del decreto) 
 

UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA 

ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITÀ DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 3  
AUTORIZZAZIONI INFRASTRUTTURE ED IMPIANTI ENERGETICI 

 

VISTI lo Statuto della Regione Siciliana e le norme di attuazione in materia di industria e commercio nonché 
di opere pubbliche di cui, rispettivamente al DPR 5/11/1949, n. 1182 e s.m. e al DPR 30/7/1950, n. 
878 e s.m.; 

VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933, n. 
1775;  

VISTA la Legge Regionale del 12/05/2022, n.11, recante “Disposizioni per l’esercizio di funzioni 
amministrative di competenza regionale di costruzione ed esercizio delle linee e impianti per il 
trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica”; 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTA la Legge Regionale Siciliana 30 aprile 1991, n.10 e ss.mm.ii, recante “Disposizioni per i provvedimenti 
amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell'attività 
amministrativa” nella temporalità dettata dall’ art.36; 

VISTA la L.R. 21/5/2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”; 

 VISTA la Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 e ss.mm.ii. recante “Norme per l'attuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia” ed in particolare l’art. 1, comma 4, secondo cui «L'utilizzazione delle fonti di 
energia di cui al comma 3 è considerata di pubblico interesse e di pubblica utilità e le opere relative 
sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili e urgenti ai fini dell'applicazione delle leggi sulle 
opere pubbliche»; 

VISTO il D.lgs. del 16/3/1999, n. 79 e s.m., sul Riassetto del settore elettrico ed in particolare l’art. 9, comma 
1, 2° periodo, il quale prevede che «Le imprese distributrici operanti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto (…), continuano a svolgere il servizio di distribuzione sulla base di concessioni 
rilasciate entro il 31 marzo 2001 dal Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato e aventi 
scadenza il 31/12/2030»; 

VISTO il comma 6 dell’art. 69 della L.R. 23/12/2000, n.32 rubricato Energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la Legge del 21 novembre 2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi); 

VISTO il DPR del 28/12/2000, n. 445 recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il DPR 08/06/2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTA la Legge del 22 febbraio 2001, n. 36 recante “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 

giovanmaria.vazzano
Casella di testo
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VISTA la Legge del 1° giugno 2002, n. 120 concernente “Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997; 

VISTI gli artt. 95 e seguenti del D.lgs. del 1/8/2003, n. 259 e s.m.i. recante “Codice delle comunicazioni 
elettroniche”; 

VISTO il D.lgs. del 29/12/2003, n. 387 e s.m., recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità” ed in particolare l’art. 12 - Razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
autorizzative; 

VISTO il D.lgs. del 22/1/2004, n. 42 e s.m., recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 13”; 

VISTA la Legge del 28/08/2004, n. 239, recante “Norme sul riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 

VISTO il D.lgs. del 9/5/2005, n. 96, recante “Revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione, 
a norma dell'articolo 2 della legge 9 novembre 2004, n. 265”; 

VISTO il D.lgs. del 3/4/2006 n.152 e s.m. recante “Norme in materia ambientale ed in particolare l’art. 27 bis 
rubricato Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR)”, introdotto dal D.lgs. 16/6/2017, n. 
104; 

VISTA la disposizione Assessoriale posta in calce al rapporto di servizio n. 40389 del 3/10/2009, avente per 
oggetto “Problematiche rete di distribuzione energia elettrica - media tensione”; 

VISTA la Legge del 23/7/2009 n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia”; 

VISTO il Decreto del 10/9/2010 del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, 
recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il D.lgs. del 3/3/2011, n. 28 e s.m. recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE” ed in particolare gli artt. 5 e 6; 

VISTO il Regolamento recante “Attività di competenza del Ministero della difesa in materia di sicurezza della 
navigazione aerea e di imposizione di limitazioni alla proprietà privata nelle zone limitrofe agli 
aeroporti militari e alle altre installazioni aeronautiche militari”, approvato con Decreto del 
Ministero della Difesa 19 dicembre 2012, n. 258; 

VISTO il documento ENAC del febbraio 2015, denominato “Verifica preliminare dei potenziali ostacoli e 
pericoli per la navigazione aerea”; 

VISTO il D.lgs. del 6/9/2011, n. 159 e s.m., recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

VISTA la L.R. del 5/4/2011, n. 5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, 
l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. 
disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso ecc”.; 

VISTO il Regolamento recante “Norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, della regionale 12/5/2010, n. 
11” emanato con DPRS 18/7/2012, n. 48; 

VISTO il Protocollo di legalità stipulato in data 23/5/2011 tra l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi 
di pubblica utilità, il Ministro dell'interno, le Prefetture delle Provincie siciliane e Confindustria Sicilia, 
pubblicato sul sito internet del Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTO il Decreto del Ministero della Difesa 19 dicembre 2012, n. 258 che approva il Regolamento “Attività 
di competenza del Ministero della difesa in materia di sicurezza della navigazione aerea e di 
imposizione di limitazioni alla proprietà privata nelle zone limitrofe agli aeroporti militari e alle altre 
installazioni aeronautiche militari”; 

VISTA la Circolare n. 36 del 19 dicembre 2013 emessa dall’Agenzia delle Entrate, avente ad oggetto: 
“Impianti Fotovoltaici Profili Catastali e aspetti fiscali”; 
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VISTO l'atto di indirizzo del Presidente della Regione in materia di documentazione antimafia, formulato con 
nota prot. 30461 del 13/6/2016, assunta al protocollo informatico di questo Dipartimento regionale 
dell'Energia in data 14/6/2016 al n. 22731;  

VISTO l’art. 36 della L.R. del 22/2/2019, n. 1 rubricato “Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di 
titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la Circolare Direttiva prot. n. 20581 del 13/5/2019, pubblicata nella GURS n. 24 parte I, del 24/5/2019 
diramata ai sensi dell’art. 13 del regolamento approvato con D.P.Reg. Sic. n. 48/2012, concernente i 
procedimenti di autorizzazione unica per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile (IAFR), e nello specifico la verifica della capacità organizzativa e finanziaria delle 
imprese proponenti e la disciplina delle proroghe; 

VISTO il D.A. n.234/GAB del 18.08.2020 dell’ARTA, assunta al protocollo di questo Dipartimento con 
prot.n.28086 in data 20.08.2020, per la definizione dell’iter procedurale, in carico al DRE, finalizzato 
all’emissione del provvedimento di autorizzazione unico Regionale (PAUR) disciplinato dall’art. 27 
bis del D.Lgs n.152/2006;  

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il 2025-2027  
aggiornato con Delibera n. 23 del 30 gennaio 2025 dalla Giunta regionale che ha approvato 
l'aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027 
trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, come pubblicato sul sito 
internet istituzionale di questo Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTI gli artt.9.3 e 21.3 del TICA, Testo integrato delle connessioni attive, secondo il quale il richiedente la 
connessione in media/alta/altissima tensione è tenuto a presentare la richiesta di avvio del 
procedimento autorizzativo unico, comprensiva di tutta la documentazione necessaria, ivi compreso il 
progetto dell’impianto di rete per la connessione e degli eventuali interventi sulla rete esistente (ove 
previsti), validato dal gestore di rete; 

VISTA la disposizione di servizio prot. n.29579 del 26/09/2023 con la quale è stata avviata la ricognizione 
dello stato delle connessioni alla rete elettrica regionale degli IAFR; 

VISTO il comma 9 undecies, dell’art.9 del D.L. n. 181 del 09/12/2023 convertito in Legge n.11 del 02.02.2024 
nel quale si chiarisce che “ai fini dell’adozione del provvedimento finale il parere di conformità tecnica 
sulle soluzioni progettuali degli impianti dirette per la connessione da parte del gestore, è comunque 
acquisito nel corso del procedimento di autorizzazione”; 

VISTA la disposizione di servizio del D.G. prot.n.15780 dell’08/05/2024 con la quale, in ottemperanza del   
D.L. 181/2023 convertito in Legge n.11 del 02.02.2024, onera l’osservanza puntuale del comma 
9undecies, dell’art.9 del succitato decreto; 

VISTA la dichiarazione d’impegno resa dalla società istante ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 1 lett.c) 
del D.P.R.S n.48/2012 con la quale la società richiedente assume nei confronti dell’Amministrazione 
l’obbligo della realizzazione diretta dell’impianto fino alla fase dell’avvio dello stesso; 

VISTO l’art. 7 bis del Decreto Legge del12 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, nella Legge 15 
luglio 2022, n. 91, e dell’art. 10-septies del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito in Legge 
20 maggio 2022, n. 51, nonché il parere espresso da Consiglio di Giustizia Amministrativa n.151/2023, 
per il quale si conferma che per gli interventi realizzati in forza di un titolo abilitativo rilasciato ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il termine per l'inizio dei lavori è 
fissato in tre anni dal rilascio del titolo»; 

VISTO il D.P.R.S. n. 3494 del 10 agosto 2023 con il quale è stato conferito all’Ing. Calogero Giuseppe Burgio 
l’incarico di Dirigente Generale, per la durata di due anni, del Dipartimento regionale dell’Energia 
dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.D.G. n.1262 del 23 maggio 2025 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim 
del Servizio 3 – “Autorizzazioni Infrastrutture e Impianti Energetici” del Dipartimento Regionale 
dell’Energia alla Dott.ssa Mara Fais, funzionario direttivo della Regione Siciliana; 

VISTO il D.D.G. n.1267 del 26 maggio 2025 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim 
del Servizio 3 – “Autorizzazioni Infrastrutture e Impianti Energetici” del Dipartimento Regionale 
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dell’Energia alla Dott.ssa Mara Fais, funzionario direttivo della Regione Siciliana con validità di tre 
mesi a far data dal 01 giugno 2025; 

VISTO il D.D.G n. 1341 del 06 giugno 2025 con il quale è stata conferita alla dott.ssa Mara Fais dirigente ad 
interim delega ad adottare gli atti ed i provvedimenti amministrativi di competenza del Servizio 3 
nonché a curarne l’esecuzione anche a mezzo dei software applicativi e delle piattaforme telematiche 
istituzionali; 

VISTA l’istanza datata il 25.09.2019 ed acquisita al protocollo informatico di questo Dipartimento in data 
26.09.2019 al prot.Dre n. 40024, con la quale la Società VOLTALIA ITALIA S.r.l., con sede legale 
in viale Monte Nero n.32, 20135 Milano (MI), C.F. e P.IVA: 05983740969, PEC: voltaliaitalia@pec.it, 
ha richiesto il rilascio dell’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.lgs. n. 387/2003 
per la “realizzazione ed esercizio di un impianto fotovoltaico, di potenza pari a 3.998,4 kWp, 
denominato “POGE01”, da realizzare nel territorio del Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada 
Casa Alberi nel lotto di terreno identificato al Catasto al Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, 
p.lle nn. 377-561-562-564-566 e delle opere di connessione accessorie necessarie alla costruzione ed 
esercizio dello stesso, da realizzarsi nel territorio dei comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana 
Sicula (PA) e Caltavuturo (PA)”; 

VISTE la documentazione allegata alla suddetta istanza e le integrazioni caricate su piattaforma telematica 
digitale di CDS (https://cdsenergia.regione.sicilia.it) del Dipartimento dell’Energia della Regione 
Siciliana in data 25.07.2023, acquisite al protocollo informatico di questo Dipartimento n. 23862 in 
pari data; nonché il nuovo avviso al pubblico prot.Dra n. 67643 trasmesso in data 13.09.2023 ed 
acquisito da questo Dipartimento in pari data con il prot.Dre n. 28069; le integrazioni trasmesse in data 
14.06.2024 e acquisite al protocollo informatico di questo Dipartimento al n. 19637, in riscontro alla 
nota di richiesta integrazioni prot.Dre n.18268 del 03.06.2024; le integrazioni trasmesse tramite portale 
digitale cds in data 31.03.2025 e acquisite in pari data con il prot.Dre n. 12649, in riscontro alla nota 
richiesta integrativa trasmessa tramite portale digitale cds prot.Dre n. 10413 del 13.03.2025; le 
integrazioni trasmesse tramite portale digitale cds in data 30.05.2025 e acquisite in pari data con il 
prot.Dre n. 20274, in riscontro alla nota di sollecito prot.Dre n. 18960 del 21.05.2025; le integrazioni 
trasmesse tramite portale digitale cds in data 13.06.2025 e acquisite in pari data con il prot.Dre n. 
21957, in riscontro alla nota di Comunicazione dei motivi ostativi prot.Dre n. 20684 del 04.06.2025; 
le integrazioni trasmesse tramite portale digitale cds in data 17.07.2025 e acquisite in pari data con il 
prot.Dre n. 25920, in data 04.08.2025 e acquisite in pari data con prot.Dre n.28250 e in data 07.08.2025 
e acquisite in pari data con prot.Dre n.28791, in riscontro alla nota di preavviso di archiviazione 
prot.Dre n. 22906 del 23.06.2025 e di ultimo sollecito prot.Dre n. 25214 del 11.07.2025, quale 
integrazione documentale per la definizione della fase conclusiva del procedimento autorizzativo; 

VISTA la nota acquisita al prot.Dra n.13653 del 04.03.2022, con la quale il legale rappresentante della società 
VOLTALIA ITALIA S.r.l., con sede legale in viale Monte Nero n.32, 20135 Milano (MI), (C.F. e 
P.IVA: 05983740969, PEC: voltaliaitalia@pec.it), ha presentato all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente, n.q. di “Autorità Competente”, istanza di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 23, comma 1, del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito del 
rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del 
medesimo decreto (articolo così introdotto dall’art. 16, comma 2, d.lgs. n. 104 del 2017), nella 
procedura finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, 
nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del progetto dell’Impianto 
denominato “POGE01” con potenza nominale 3.998,4 kWp da realizzarsi nel Comune di Polizzi 
Generosa (PA), in contrada Casa Alberi; 

VISTA la nota prot.Dra n. 16230 del 14.03.2022, acquisita in pari data con il prot.Dre n. 8768 con la quale il 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente ha comunicato la procedibilità dell’istanza (per gli aspetti di 
competenza);  

VISTE le dichiarazioni dell’istante, rese ai sensi delle lett. a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 4 del DPRS 
n.48/2012, la corrispondente documentazione a corredo delle predette dichiarazioni, nonché 
dichiarazione d’obbligo resa della realizzazione diretta dell’impianto fino alla fase dell’avvio dello 
stesso e della presa atto da parte dell’istante sugli obblighi di cui del comma 2 dell’art. 4 del DPRS 
n.48/2012;  
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VISTA la documentazione sulla disponibilità giuridica dei suoli a corredo dell’istanza e riconfermata con la 
dichiarazione resa dal rappresentante legale della Società medesima; 

VISTI il contratto definitivo per la disponibilità dei suoli, Repertorio n.1751 e Raccolta n.1374, registrato 
presso l’Agenzia delle Entrate di Canicattì (AG) al numero 3325 serie 1T del_29/07/2025, nonchè le 
sue note di trascrizione presso la Conservatoria Registri Immobiliari di Palermo n. 388 del 31/07/2025 
(Reg. gen. n. 39982, Reg. part. n. 31576), n. 389 del 31/07/2025 (Reg. gen. n. 39983, Reg. part. n. 
31577) e n. 390 del 31/07/2025 (Reg. gen. n. 39984, Reg. part. n. 31578); 

VISTA la nota di trasmissione della relazione istruttoria protocollo numero 87382 del 21.06.2023 del Genio 
Civile di Palermo, acquisita al protocollo del Dipartimento regionale dell’Energia in data 22.06.2023 
al n. 20128, con la quale è stato rilasciato il parere favorevole alla costruzione ed esercizio di una linea 
elettrica in MT a 20 kV, a servizio di un impianto fotovoltaico “POGE01” della potenza nominale di 
3.998,4 kWp ed una potenza d’immissione pari a 3.000 ricadente in contrada Casa Alberi agro di 
Polizzi Generosa (PA), con la Rete Elettrica Nazionale in contrada Balate nel Comune di Caltavuturo 
(PA), ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n.11/2022 ( ex art. 111 del R.D. del 11/12/1933 n. 
1775); l’impianto di connessione alla rete consisterà in una nuova linea in Media Tensione in cavo 
aereo che consentirà di collegare la cabina di nuova installazione relativo al nuovo impianto 
fotovoltaico di proprietà di Voltalia Italia S.r.l. da realizzare in C.da Casa Alberi nel Comune di Polizzi 
Generosa (PA) con la CP di Caltavuturo situata in C.da Balate nel Comune di Caltavuturo (PA); 

VISTO il D.A n. 212/GAB del 25/06/2024, notificato con nota prot.Dra n. 48075 del 02.07.2024, acquisito in 
pari data con il prot.Dre n. 21757 con il quale l’Assessorato Regionale del Territorio e  dell’Ambiente 
– Dipartimento Ambiente, ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi 
dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale 
(P.A.U.R.) per il “Progetto di un impianto fotovoltaico con potenza nominale 3.998,4 kWp da 
realizzarsi nel Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa Alberi, proposto dalla società 
VOLTALIA ITALIA S.r.l., Classifica: PA_059_IF01835, codice procedura 1835 a condizione che 
vengano rispettate le prescrizioni ambientali specificate nello stesso Decreto; 

VISTO il Patto di integrità sottoscritto dalla Società istante, ai sensi dell’art. 5, comma 9 del Regolamento 
approvato con DPRS n. 48/2012, con il quale la Società aderisce senza alcuna riserva e condizione al 
Protocollo di Legalità, assumendone formalmente l’obbligo di adempiere a quanto elencato nell’art. 3 
del protocollo di legalità medesimo; 

VISTO il piano particellare di esproprio, unitamente a tutta la documentazione afferente all’istanza in cui si 
ha evidenziano le particelle interessate dalle opere di connessione ricadenti nei territori dei comuni di 
Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula (PA), Caltavuturo (PA);  

VISTO il Cronoprogramma trasmesso nelle successive integrazioni in allegato all’istanza della società 
VOLTALIA ITALIA s.r.l.; 

VISTA la nota prot.Dre n.31548 del 08.10.2024, con la quale questo Dipartimento Regionale dell’Energia,  ha 
comunicato  l’avvio del procedimento unico ai sensi dell’art. 4 c.2 del regolamento approvato con  
DPRS 48/2012 ed il punto 14.4 del D.M.10/09/2010 recante “Linee  guida per il procedimento di cui 
all’art.12 del D.lgs 29 dicembre 2003, n.387 per l’autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli 
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti 
stessi; 

VISTA la ricevuta dell’avvenuto pagamento effettuato in data 12.06.2025, tramite il canale PagoPA della 
Worldline, BNLIITRR di € 181,00 con ID Univoco versamento n. 00000000045627217, quale tassa 
di concessione governativa; 

VISTE le dichiarazioni dei professionisti rese ai sensi del comma 2 dell’art. 36 della legge regionale 22/2/2019 
n. 1;  

VISTA la nota rilasciata dal gestore di rete E-Distribuzione S.p.A. in data 01/07/2025 con protocollo numero 
E-DIS-01/07/2025-0784430 per le opere di connessione con Codice di rintracciabilità: 207954991, i 
cui allegati sono stati acquisiti da questo Dipartimento al protocollo numero 12649 in data 31.03.2025, 
con la quale comunica che, poiché il progetto è stato redatto da E-Distribuzione s.p.a. che ha curato la 
predisposizione degli elaborati tecnici, non è previsto alcun rilascio di benestare al progetto definitivo 
stesso; 
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TENUTO CONTO delle condizioni dettagliate e meglio specificate nel preventivo di connessione codice 
rintracciabilità 207954991, rilasciato dal gestore di rete in data 10.06.2019 ed accettato dalla società 
in data 07.08.2019; 

VISTA la richiesta di informazione antimafia prot. PR_MIUTG_Ingresso_0156223_20250513 effettuata in 
data 13.05.2025 del Sistema di rilascio automatizzato delle certificazioni antimafia (SI.Ce.Ant.) 
attraverso consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia (BDNA), 
previa immissione dei dati forniti dalla Società con la dichiarazione ai sensi dell’art. 99 comma 2-bis 
del Codice antimafia; 

CONSIDERATA l’avvenuta decorrenza del termine di trenta giorni, previsto dall’art. 92, comma 2 del Codice 
Antimafia, per la quale il provvedimento di autorizzazione in mancanza di ulteriori elementi ostativi 
deve essere adottato, salvo revoca del medesimo nonché dell'A.U. in caso di successiva eventuale 
acquisizione di informazione antimafia interdittiva da parte del Prefetto; 

VISTO il verbale della prima Conferenza di Servizi, convocata dal DRA con nota prot. n. 70645 del 
10/10/2024, tenutasi in via telematica e in modalità audio/video tramite Skype, in data 30/10/2024, 
notificato dal Servizio 1 del DRA con nota prot. 77451 in data 05/11/2024, acquisito da questo 
dipartimento in data 06/11/2024 al prot. n. 34708; 

PRESO ATTO dei pareri resi da parte delle amministrazioni e degli enti coinvolti nel procedimento 
autorizzatorio nell’ambito della Conferenza di servizi indetta dal Dipartimento regionale dell’ambiente 
nell’ambito del procedimento di cui all’art. 27 bis D.lgs. n. 152/2006 e s.m.; 

PRESO ATTO dell’attestazione resa dall’Istruttore per la produzione del presente atto e di aver svolto il 
controllo formale e sostanziale della documentazione, tecnica ed amministrativa; 

PRESO ATTO che il Responsabile del procedimento ha attestato che il presente provvedimento, a seguito 
dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 20/1994 e s.m.  nonché risulta rispondente ai criteri di 
economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, nonché dei principi dell’ordinamento 
comunitario, di cui all’art. 1. comma 1 della L.7/8/1990, n. 241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019, n. 7 e 
s.m.; 

RITENUTO di dovere provvedere al rilascio dell’Autorizzazione Unica richiesta, sussistendo tutti i presupposti 
previsti dalla normativa vigente e di quanto sopra riportato, subordinandone l’efficacia alla data di 
emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ex art. 27 bis del D.lgs. n. 
152/2006, da parte dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

D E C R E TA 

Art. 1) Per le motivazioni in premessa meglio esplicitate, da intendersi integralmente riportate nel presente 
dispositivo, che la Società VOLTALIA ITALIA S.r.l. con sede legale a Milano (MI) in viale 
Montenero n.32 cap 20135, iscritta al Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi REA 
numero MI – 1863484 (C.F./P.IVA: P.IVA: 05983740969, PEC: voltaliaitalia@pec.it), è autorizzata, 
ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.lgs. n. 387/2003, alla “Realizzazione ed esercizio di un impianto 
fotovoltaico, di potenza pari a 3.998,4 kWp, denominato “POGE01”, da realizzarsi nel territorio del 
Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa Alberi, nel lotto di terreno identificato al Catasto 
al Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, p.lle nn. 377-561-562-564-566, e delle opere di 
connessione accessorie necessarie alla costruzione ed esercizio dello stesso impianto da realizzarsi 
nei comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula (PA) e Caltavuturo (PA)”, e nel particolare 
le opere di rete per la connessione, o parti di esse, come meglio dettagliato nella Soluzione Tecnica, 
potranno essere oggetto di trasferimento verso il Gestore di rete; 

Art. 2) Le opere per la realizzazione dell’impianto, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all'esercizio dello stesso impianto autorizzate con l’art. 1, sono di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti ai sensi dell'art. 12, comma 1 del D.lgs. n. 387/2003 e dell’art. 69, comma 6, 
della L.R. 23/12/2000, n. 32, mentre le relative opere sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili 
ed urgenti ai fini dell'applicazione delle leggi sulle opere pubbliche ai sensi dell’art. 1, c. 4, L. n. 
10/1991. 
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Art. 3) L’impianto di che trattasi dovrà essere realizzato a pena di revoca dell’autorizzazione di cui all’art.1 
in conformità al progetto definitivo presentato dalla Società come meglio descritto negli elaborati 
allegati all’istanza e di cui al separato elenco costituenti parte integrante ma non allegati al presente 
decreto e conservati agli atti di questo Ente. 

Art. 4)   Qualora sia necessario dare luogo a procedure espropriative, esclusivamente per i servizi ausiliari di 
impianto e le opere necessarie alla connessione alla rete elettrica specificamente indicate nel 
preventivo per la connessione ovvero nella soluzione tecnica minima generale, la Società dovrà 
ottemperare alle disposizioni contenute nell'art. 11 del T.U. in materia di espropriazione per pubblica 
utilità emanato con D.P.R. 8/1/2001, n. 327 nonché, per quanto concerne le opere di connessione, a 
quelle contenute nel Titolo III, Capo II del suddetto T.U. e nell'art. 116 del R.D. 11/12/1933, n. 1775; 
a tal fine si dà atto che l’approvazione del suddetto progetto prevede l’apposizione del vincolo 
preordinato all’espropriazione per pubblica utilità delle aree necessarie ai lavori suddetti come da 
piano particellare allegato al progetto medesimo. 

Art. 5)  La connessione dell'impianto alla rete elettrica dovrà avvenire conformemente a quanto prescritto 
dall’Ufficio del Genio Civile di Palermo nella relazione tecnico-istruttoria (assunta in data 22.06.2023 
al prot.n. 20128) nonché secondo le modalità, diritti ed obblighi previsti nel progetto definitivo i cui 
elaborati tecnici sono stati predisposti dall’Ente competente (E-DISTRIBUZIONE SPA) come 
confermato da nota prot. numero E-DIS-01/07/2025-0784430 del 01/07/2025. Il mancato 
perfezionamento della pratica di connessione del progetto validato comporterà l’avvio del 
procedimento sotteso alla decadenza del presente provvedimento autorizzativo. 

Art. 6)  Il termine per l'inizio dei lavori, ai sensi del comma 2 dell’art.15 del D.P.R. n.380/2001, cadenzati 
secondo il Cronoprogramma allegato all’istanza, non può essere superiore a 3 (tre) anni dalla data in 
cui diviene efficace il presente decreto ed il termine della ultimazione, entro il quale l'opera deve essere 
completata, non può superare 3 (tre) anni dall'inizio dei lavori. 

 Art.7)  Eventuali proroghe devono essere richieste con istanza in bollo motivata ed integrata da idonea 
relazione tecnica provvista di data certa, corredata dagli opportuni elaborati a firma di tecnico abilitato 
che asseveri sotto la propria responsabilità lo stato di avanzamento dei lavori e la conformità degli 
stessi al progetto definitivo autorizzato con il presente decreto. Le date di avvio e conclusione dei 
lavori dovranno essere comunicate al Servizio 3 - Autorizzazioni del Dipartimento Regionale 
dell’Energia. 

Art.8)  Ai sensi della lettera c) comma 1 dell’art. 4 del DRS 48/2012 la Società non può volturare la presente 
autorizzazione fino all’entrata in esercizio dell’impianto autorizzato. Per entrata in esercizio si intende 
il primo funzionamento dell’impianto in parallelo con il sistema elettrico a seguito dell'installazione 
dei gruppi di misura e dell’attivazione della connessione da parte del gestore di rete così come 
risultante dal sistema Gaudì, successivamente al completamento dei lavori di realizzazione 
dell’impianto. 

Art. 9)  Ai sensi di quanto disposto dal punto 13.1, lett.  a)  del D.M. Sviluppo economico 10/9/2010, la Società 
è tenuta, a proprio totale carico, al ripristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, in base al relativo “piano di dismissione” i cui costi, in base a quanto previsto nel 
Computo Metrico allegato all’istanza, sono stati quantificati in € 153.600,00 oltre oneri previsti e 
stabiliti dalla legge. 

Art. 10)  La Società è tenuta, all'atto di avvio dei lavori, alla corresponsione, ai sensi del D.M. Sviluppo 
economico 10/9/2010, di una cauzione commisurata al sopra richiamato importo riportato 
nell’elaborato denominato “Relazione sulla dismissione dell’impianto” (file: RS06REL0013A0-
signed) a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, 
da versare a favore del Dipartimento Regionale dell’Ambiente mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa. 

Art. 11) il direttore dei lavori (DL) al termine delle operazioni esecutive dovrà rilasciare apposita 
asseverazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, da inviare entro 10 gg al Comune di Polizzi 
Generosa (PA) e di Caltavuturo (PA) nonché al Dipartimento Regionale dell'Energia, che attesti la 
conformità delle opere realizzate ai contenuti della presente Autorizzazione Unica e l’avvio 
dell’aggiornamento catastale e/o nuovo classamento dell’impianto qui autorizzato. 
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Art. 12) La Società è obbligata, pena la decadenza dell’efficacia della presente Autorizzazione Unica, a 
provvedere e attuare le misure compensative stabilite in sede di conferenza di servizi, sentiti i 
Comuni interessati, non superiori al 3% dei proventi compresi gli incentivi, come stabilito nell’All. 
2 al DM 10.09.2010. 

Art. 13)  La Società è tenuta, a pena di revoca o decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 1, al rispetto di 
tutte le disposizioni normative, amministrative e contrattuali in materia di lavoro dipendente ed in 
particolare in materia di assunzioni, retribuzioni, assistenza e previdenza sociale, nonché in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Art.14) Restano confermate a carico della Società le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta o atti di assenso comunque denominati di competenza delle amministrazioni ed enti 
partecipanti al procedimento nonché a quelle stabilite dalle vigenti disposizioni normative. 

Art. 15)  L’autorizzazione di cui all’art.1 può essere revocata per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, 
nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico 
originario. 

Art. 16)  L’autorizzazione  di cui all’art.1, è altresì revocata al verificarsi dei presupposti stabiliti all’art. 94, 
comma 1 del D.lgs. 6/9/2011, n. 159 e s.m.i. (Codice Antimafia) ovvero nel caso di violazioni del 
Protocollo di legalità in premessa meglio specificato, nonché del Patto d’integrità allegato al 
presente decreto di cui fa parte integrante. 

Art. 17) L’autorizzazione di cui all’art. 1 è soggetta a pronuncia di decadenza nei casi contemplati dal 
presente decreto, in caso di inadempimento degli atti di impegno, nelle fattispecie contemplate 
dall’art. 67, comma 2 del Codice Antimafia o altri provvedimenti inibitori e, altresì, in caso di 
mancato adempimento delle prescrizioni e riserve riportate nelle autorizzazioni, concessioni, nulla 
osta o atti di assenso comunque denominati confluenti in altri procedimenti. 

Art.18)  La Regione Siciliana e le Amministrazioni locali restano esenti da ogni responsabilità per eventuali 
danni subiti da terzi in seguito alla costruzione, esercizio, gestione e funzionamento dell’impianto 
di cui all’art.1. 

Art.19) L'eventuale cessione dell’autorizzazione di cui all’art.1, è consentita esclusivamente nell’ambito di 
trasferimento o conferimento di parte d’azienda così come disciplinati dal codice civile, ed è 
soggetta, a pena di decadenza, a preventivo nulla osta dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei 
Servizi di pubblica utilità - Dipartimento dell’Energia, nel rispetto delle vigenti norme 
amministrative e civilistiche, nonché previa verifica dei requisiti soggettivi del subentrante e delle 
ragioni addotte nell’istanza di autorizzazione alla cessione, non vincolante comunque per 
l’Amministrazione.  E’ altresì subordinata al suddetto preventivo nulla osta, a pena di decadenza, 
ogni fattispecie giuridica concernente la titolarità dell’impianto autorizzato con il presente decreto. 

Art.20) Il presente decreto verrà notificato, se dovuto, all’Assessorato Regionale del Territorio e 
dell’Ambiente – Dipartimento Ambiente, alla Società e pubblicato, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 
14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 5, della L.R. 12/8/2014, n. 21, come sostituito dall'art. 
98, comma 6, della L.R. 7/5/2015, n. 9, sul sito Internet istituzionale del Dipartimento Regionale 
dell'Energia. 

Art. 21) La Società è onerata di porre in essere, entro 20 gg, dalla notifica, i seguenti adempimenti: 

- trasmettere al Servizio 3 di questo Dipartimento dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante, di accettazione delle clausole e condizioni di cui al presente decreto; 

- registrare l’impianto nel portale siciliano dell'energia - REFER, disponibile al seguente link: 
http://www.paesc-sicilia.enea.it;  

- provvedere alla registrazione del presente indicando un ufficio ubicato in Sicilia dell’Agenzia 
delle entrate e versamento a mezzo mod. F24 intestato alla Regione Siciliana, avendo cura di 
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restituire a questo Servizio attestazione dell’avvenuta registrazione contenente gli estremi della 
registrazione stessa; 

- comunicare a tutti le Amministrazioni ed Enti interessati al procedimento, il numero e la data 
del presente decreto; 

- curarne la pubblicazione per estratto sulla GURS, dandone comunicazione al Servizio 3 di 
questo Dipartimento Regionale dell’Energia; 

- comunicare tempestivamente al Servizio 3 medesimo ogni variazione concernente l’assetto 
societario ovvero il progetto autorizzato; 

-  provvedere alla formalizzazione della richiesta della STMD, verso il Gestore di Rete, per 
l’impianto e per le opere di connessione di dettaglio, come riportate nell’art.1 entro 45 giorni 
dalla registrazione del presente titolo autorizzativo. 

La Società è onerata, inoltre, provvedere alla formalizzazione della richiesta della STMD, verso il 
Gestore di Rete, per l’impianto e per le opere di connessione di dettaglio, come riportate nell’art.1 
entro 45 giorni della registrazione del presente titolo autorizzativo. 

La Società è onerata, altresì, di comunicare tempestivamente al Servizio 3 medesimo ogni variazione 
concernente l’assetto societario ovvero il progetto autorizzato. 

Art.22) La presente autorizzazione acquisirà efficacia dalla data di emissione del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale (P.A.U.R.) ex art. 27 bis del D.lgs. n. 152/2006 e s.m. in premessa 
indicato, da parte dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente. 

Art. 23)  Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso gerarchico al Dirigente Generale 
del Dipartimento regionale dell’energia, ovvero ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR 
territorialmente competente, rispettivamente entro trenta e sessanta giorni, dalla data di 
pubblicazione, da parte di chiunque vi abbia legittimo interesse.

 

Palermo,    

 
Il Coordinatore UTA e 

Responsabile del Procedimento 
dott. Santo Bottone 

Il Dirigente ad interim del Servizio 3 
dott.ssa Mara Fais 

MARA FAIS
08.08.2025
17:38:24
GMT+02:00

SANTO BOTTONE
REGIONE SICILIANA
08.08.2025 18:03:05
GMT+02:00

giovanmaria.vazzano
Casella di testo
11/08/2025
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D.D.G. n.   del    

Tipo: MODIFICA D.R.S. n.1862 dell’11/08/2025  

Società: VOLTALIA ITALIA S.r.l.  
Impianto fotovoltaico di potenza pari a 3.998,4 kWp denominato “POGE01” 

           Comune di POLIZZI GENEROSA (PA) 

 (Foglio e particelle catastali interessate citate in premessa del decreto) 
 

UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA 

ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITÀ DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

VISTI lo Statuto della Regione Siciliana e le norme di attuazione in materia di industria e commercio nonché 
di opere pubbliche di cui, rispettivamente al DPR 5/11/1949, n. 1182 e s.m. e al DPR 30/7/1950, n. 
878 e s.m.; 

VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici approvato con R.D. 11/12/1933, n. 
1775;  

VISTA la Legge Regionale del 12/05/2022, n.11, recante “Disposizioni per l’esercizio di funzioni 
amministrative di competenza regionale di costruzione ed esercizio delle linee e impianti per il 
trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica”; 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTA la Legge Regionale Siciliana 30 aprile 1991, n.10 e ss.mm.ii, recante “Disposizioni per i provvedimenti 
amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell'attività 
amministrativa” nella temporalità dettata dall’ art.36; 

VISTA la L.R. 21/5/2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”; 

 VISTA la Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 e ss.mm.ii. recante “Norme per l'attuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia” ed in particolare l’art. 1, comma 4, secondo cui «L'utilizzazione delle fonti di 
energia di cui al comma 3 è considerata di pubblico interesse e di pubblica utilità e le opere relative 
sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili e urgenti ai fini dell'applicazione delle leggi sulle 
opere pubbliche»; 

VISTO il D.lgs. del 16/3/1999, n. 79 e s.m., sul Riassetto del settore elettrico ed in particolare l’art. 9, comma 
1, 2° periodo, il quale prevede che «Le imprese distributrici operanti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto (…), continuano a svolgere il servizio di distribuzione sulla base di concessioni 
rilasciate entro il 31 marzo 2001 dal Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato e aventi 
scadenza il 31/12/2030»; 

VISTO il comma 6 dell’art. 69 della L.R. 23/12/2000, n.32 rubricato Energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la Legge del 21 novembre 2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi); 

VISTO il DPR del 28/12/2000, n. 445 recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il DPR 08/06/2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTA la Legge del 22 febbraio 2001, n. 36 recante “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 
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VISTA la Legge del 1° giugno 2002, n. 120 concernente “Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997; 

VISTI gli artt. 95 e seguenti del D.lgs. del 1/8/2003, n. 259 e s.m.i. recante “Codice delle comunicazioni 
elettroniche”; 

VISTO il D.lgs. del 29/12/2003, n. 387 e s.m., recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità” ed in particolare l’art. 12 - Razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
autorizzative; 

VISTO il D.lgs. del 22/1/2004, n. 42 e s.m., recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 13”; 

VISTA la Legge del 28/08/2004, n. 239, recante “Norme sul riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”; 

VISTO il D.lgs. del 9/5/2005, n. 96, recante “Revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione, 
a norma dell'articolo 2 della legge 9 novembre 2004, n. 265”; 

VISTO il D.lgs. del 3/4/2006 n.152 e s.m. recante “Norme in materia ambientale ed in particolare l’art. 27 bis 
rubricato Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR)”, introdotto dal D.lgs. 16/6/2017, n. 
104; 

VISTA la Legge del 23/7/2009 n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia”; 

VISTO il Decreto del 10/9/2010 del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, 
recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il D.lgs. del 3/3/2011, n. 28 e s.m. recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE” ed in particolare gli artt. 5 e 6; 

VISTO il Regolamento recante “Attività di competenza del Ministero della difesa in materia di sicurezza della 
navigazione aerea e di imposizione di limitazioni alla proprietà privata nelle zone limitrofe agli 
aeroporti militari e alle altre installazioni aeronautiche militari”, approvato con Decreto del 
Ministero della Difesa 19 dicembre 2012, n. 258; 

VISTO il documento ENAC del febbraio 2015, denominato “Verifica preliminare dei potenziali ostacoli e 
pericoli per la navigazione aerea”; 

VISTO il D.lgs. del 6/9/2011, n. 159 e s.m., recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

VISTA la L.R. del 5/4/2011, n. 5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, 
l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. 
disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso ecc”.; 

VISTO il Regolamento recante “Norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, della regionale 12/5/2010, n. 
11” emanato con DPRS 18/7/2012, n. 48; 

VISTO il Protocollo di legalità stipulato in data 23/5/2011 tra l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi 
di pubblica utilità, il Ministro dell'interno, le Prefetture delle Provincie siciliane e Confindustria Sicilia, 
pubblicato sul sito internet del Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTO il Decreto del Ministero della Difesa 19 dicembre 2012, n. 258 che approva il Regolamento “Attività 
di competenza del Ministero della difesa in materia di sicurezza della navigazione aerea e di 
imposizione di limitazioni alla proprietà privata nelle zone limitrofe agli aeroporti militari e alle altre 
installazioni aeronautiche militari”; 

VISTA la Circolare n.36 del 19 dicembre 2013 emessa dall’Agenzia delle Entrate, avente ad oggetto: “Impianti 
Fotovoltaici Profili Catastali e aspetti fiscali”; 
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VISTO l'atto di indirizzo del Presidente della Regione in materia di documentazione antimafia, formulato con 
nota prot. 30461 del 13/6/2016, assunta al protocollo informatico di questo Dipartimento regionale 
dell'Energia in data 14/6/2016 al n. 22731;  

VISTO l’art. 36 della L.R. del 22/2/2019, n. 1 rubricato “Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di 
titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la Circolare Direttiva prot. n. 20581 del 13/5/2019, pubblicata nella GURS n. 24 parte I, del 24/5/2019 
diramata ai sensi dell’art. 13 del regolamento approvato con D.P.Reg. Sic. n. 48/2012, concernente i 
procedimenti di autorizzazione unica per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile (IAFR), e nello specifico la verifica della capacità organizzativa e finanziaria delle 
imprese proponenti e la disciplina delle proroghe; 

VISTO il D.A. n.234/GAB del 18.08.2020 dell’ARTA, assunta al protocollo di questo Dipartimento con 
prot.n.28086 in data 20.08.2020, per la definizione dell’iter procedurale, in carico al DRE, finalizzato 
all’emissione del provvedimento di autorizzazione unico Regionale (PAUR) disciplinato dall’art. 27 
bis del D.Lgs n.152/2006;  

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il 2025-2027  
aggiornato con Delibera n. 23 del 30 gennaio 2025 dalla Giunta regionale che ha approvato 
l'aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027 
trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, come pubblicato sul sito 
internet istituzionale di questo Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTI gli artt.9.3 e 21.3 del TICA, Testo integrato delle connessioni attive, secondo il quale il richiedente la 
connessione in media/alta/altissima tensione è tenuto a presentare la richiesta di avvio del 
procedimento autorizzativo unico, comprensiva di tutta la documentazione necessaria, ivi compreso il 
progetto dell’impianto di rete per la connessione e degli eventuali interventi sulla rete esistente (ove 
previsti), validato dal gestore di rete; 

VISTA la disposizione di servizio prot. n.29579 del 26/09/2023 con la quale è stata avviata la ricognizione 
dello stato delle connessioni alla rete elettrica regionale degli IAFR; 

VISTO il comma 9 undecies, dell’art.9 del D.L. n. 181 del 09/12/2023 convertito in Legge n.11 del 02.02.2024 
nel quale si chiarisce che “ai fini dell’adozione del provvedimento finale il parere di conformità tecnica 
sulle soluzioni progettuali degli impianti dirette per la connessione da parte del gestore, è comunque 
acquisito nel corso del procedimento di autorizzazione”; 

VISTA la disposizione di servizio del D.G. prot.n.15780 dell’08/05/2024 con la quale, in ottemperanza del   
D.L. 181/2023 convertito in Legge n.11 del 02.02.2024, onera l’osservanza puntuale del comma 
9undecies, dell’art.9 del succitato decreto; 

VISTA la dichiarazione d’impegno resa dalla società istante ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 1 lett.c) 
del D.P.R.S n.48/2012 con la quale la società richiedente assume nei confronti dell’Amministrazione 
l’obbligo della realizzazione diretta dell’impianto fino alla fase dell’avvio dello stesso; 

VISTO l’art. 7 bis del Decreto Legge del12 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, nella Legge 15 
luglio 2022, n. 91, e dell’art. 10-septies del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito in Legge 
20 maggio 2022, n. 51, nonché il parere espresso da Consiglio di Giustizia Amministrativa n.151/2023, 
per il quale si conferma che per gli interventi realizzati in forza di un titolo abilitativo rilasciato ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il termine per l'inizio dei lavori è 
fissato in tre anni dal rilascio del titolo»; 

VISTA la Deliberazione n. 253 del 04/09/2025, con la quale, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 9, 
comma 4, della Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10, e successive modifiche e integrazioni, e 
dell'articolo 11, comma 5, della Legge Regionale 3 dicembre 2003, n. 20, e successive modifiche e 
integrazioni, al dott. Carmelo Frittitta, per la durata di anni due, l'incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica 
utilità; 

VISTO il D.P.R.S. n. 3494 del 10 settembre 2025 con il quale è stato conferito al dott. Carmelo Frittitta 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Energia dell’Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, per la durata di due anni;  
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VISTO il D.D.G. 1985 del 19 settembre 2025 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente del Servizio 
3 – “Autorizzazioni Infrastrutture e Impianti Energetici” del Dipartimento Regionale dell’Energia alla 
Dott.ssa Mara Fais, a far data dal 11 settembre 2025 fino al 31 dicembre 2025;  

VISTA la disposizione di servizio prot. n. 15470 del 06/05/2024 disposta dal Dirigente del Servizio 3 in favore 
del Dott. Santo Bottone di supporto al coordinamento di tutte le attività del Servizio 3; 

VISTO il D.D.G n.202 del 27/01/2025 con il quale il dott. Santo Bottone è stato nominato Referente per le 
attività tecnico-amministrativo della piattaforma CDS Energia e Coordinatore del gruppo PNRR, per 
il Servizio 3; 

VISTO il D.D.G n.1889 del 20/08/2025 con il quale al dott. Santo Bottone è stata conferita la Posizione 
Organizzativa e professionale (P.O.) “Referente per le attività tecnico - amministrativo della 
piattaforma CDS  Energia e Coordinatore del gruppo PNRR, per il Servizio 3”, di cui all’ artt. 19 e 20 
del CCRL del  personale del comparto non dirigenziale 2019-2021, nell’ambito del Servizio 3 - 
Autorizzazioni infrastrutture e impianti energetici di questo Dipartimento regionale dell’energia, con 
decorrenza  26 Maggio  2025 per anni due; 

VISTO il D.R.S. n.1862 dell’11.08.2025, con il quale la Società VOLTALIA ITALIA S.r.l. con sede legale a 
Milano (MI) in viale Montenero n.32 cap 20135, iscritta al Registro delle Imprese di Milano Monza 
Brianza Lodi REA numero MI – 1863484 (C.F./P.IVA: P.IVA: 05983740969, PEC: 
voltaliaitalia@pec.it), è autorizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.lgs. n. 387/2003, alla 
“Realizzazione ed esercizio di un impianto fotovoltaico, di potenza pari a 3.998,4 kWp, denominato 
“POGE01”, da realizzarsi nel territorio del Comune di Polizzi Generosa (PA) in contrada Casa 
Alberi, nel lotto di terreno identificato al Catasto al Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, p.lle 
nn. 377-561-562-564-566, e delle opere di connessione accessorie necessarie alla costruzione ed 
esercizio dello stesso impianto da realizzarsi nei comuni di Polizzi Generosa (PA), Castellana Sicula 
(PA) e Caltavuturo (PA)”, e nel particolare le opere di rete per la connessione, o parti di esse, come 
meglio dettagliato nella Soluzione Tecnica, potranno essere oggetto di trasferimento verso il Gestore 
di rete; 

VISTA l’istanza datata il 04.09.2025, trasmessa a mezzo P.E.C., assunta al protocollo informatico di questo 
Dipartimento in pari data al n. 30903, con la quale il rappresentante legale della Società VOLTALIA 
ITALIA S.r.l. comunica che nella Dichiarazione dei dati Catastali (file DICH.RIF.CATASTALI – 
POGE01), caricata sul Portale della CDS con prot. n. 20274 del 30.05.2025, per mero refuso, non 
erano state inserite nell’area interessata dall’impianto fotovoltaico anche i lotti di terreno identificati 
al Catasto del Comune di Polizzi Generosa (PA) con Foglio 55, p-lle nn.556, 558, 559 e Foglio 52, 
p.lla n.460, interessati parzialmente sia dalla realizzazione dell'impianto di produzione che dalle opere 
di connessione, trasmettendo altresì la Dichiarazione con i riferimenti catastali corretti e la copia del 
Contratto Notarile definitivo; 

ACCERTATO che nella premessa e nell’art.1 del Provvedimento D.R.S. n.1862 dell’11.08.2025, per un mero 
refuso riportato nella Dichiarazione trasmessa dalla Società in data 30.05.2025, i riferimenti catastali 
dei lotti di terreno interessati dall’installazione dell’impianto fotovoltaico, siti nel territorio del 
Comune di Polizzi Generosa (PA), sono Foglio 52, p.lle nn. 470-464-460 e Foglio 55, p.lle nn. 377-
561-562-564-566-556-559,558, piuttosto che Foglio 52, p.lle nn. 470-464 e Foglio 55, p.lle nn. 377-
561-562-564-566; 

RITENUTO, per quanto sopra espresso, di dovere modificare il D.R.S. n.1862 dell’11.08.2025 nella sola parte 
riguardante i riferimenti catastali di cui alla premessa, relativamente ai dati dell’istanza presentata a 
questo Dipartimento Regionale dell’Energia, e all’art.1, fermo restando tutto il resto; 

D E C R E TA 

Art. 1) Per le motivazioni in premessa meglio esplicitate, da intendersi integralmente riportate nel presente 
dispositivo, che la dicitura di cui alle informazioni dell’istanza presentata dalla Società a questo 
Dipartimento in premessa e di cui all’art.1 del D.R.S. n.1862 dell’11.08.2025 “ …. .. al Foglio 52, 
p.lle nn. 470-464 e al Foglio 55, p.lle nn. 377-561-562-564-566” è sostituito dal seguente “….al 
Foglio 52, p.lle nn. 470-464-460 e al Foglio 55, p.lle nn. 377-561-562-564-566-556-559-558”, fermo 
restando tutto il resto; 



5 
 

 Art. 2) Per quanto non esplicitamente menzionato nel presente Decreto restano fatte salve tutte le disposizioni 
contenute nel D.R.S. n.1862 dell’11.08.2025; 

Art. 3)  La Società è onerata di porre in essere, entro 20 gg, dalla notifica, i seguenti adempimenti: 

- trasmettere al Servizio 3 di questo Dipartimento dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante, di accettazione delle clausole e condizioni di cui al presente decreto; 

- registrare l’impianto nel portale siciliano dell'energia - REFER, disponibile al seguente link: 
http://www.paesc-sicilia.enea.it;  

- provvedere alla registrazione del presente indicando un ufficio ubicato in Sicilia dell’Agenzia 
delle entrate e versamento a mezzo mod. F24 intestato alla Regione Siciliana, avendo cura di 
restituire a questo Servizio attestazione dell’avvenuta registrazione contenente gli estremi della 
registrazione stessa; 

- comunicare a tutti le Amministrazioni ed Enti interessati al procedimento, il numero e la data 
del presente decreto; 

- curarne la pubblicazione per estratto sulla GURS, dandone comunicazione al Servizio 3 di 
questo Dipartimento Regionale dell’Energia; 

- comunicare tempestivamente al Servizio 3 medesimo ogni variazione concernente l’assetto 
societario ovvero il progetto autorizzato; 

-  provvedere alla formalizzazione della richiesta della STMD, verso il Gestore di Rete, per 
l’impianto e per le opere di connessione di dettaglio, come riportate nell’art.1 entro 45 giorni 
dalla registrazione del presente titolo autorizzativo. 

La Società è onerata, inoltre, provvedere alla formalizzazione della richiesta della STMD, verso il 
Gestore di Rete, per l’impianto e per le opere di connessione di dettaglio, come riportate nell’art.1 
entro 45 giorni della registrazione del presente titolo autorizzativo. 

La Società è onerata, altresì, di comunicare tempestivamente al Servizio 3 medesimo ogni variazione 
concernente l’assetto societario ovvero il progetto autorizzato; 

Art. 4)  Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR 
territorialmente competente, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, ai sensi 
dell’art.23 dello Statuto Regionale, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni, dalla data di 
pubblicazione, da parte di chiunque vi abbia legittimo interesse.

 

Palermo,    

 
 

Il Dirigente ad interim del Servizio 3  
(Dott.ssa Mara Fais) 

Il Dirigente Generale 
(Dott. Carmelo Frittitta) 

 CARMELO
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